¥ . 


Si può capire che in un certo momento 
della storia il laicismo fosse per molti uno 
stato d’animo, un atteggiamento preso di- 
tanzi al problema dei rapporti tra poteri 
religiosi e poteri civili. Mentre la società an- 

 @Qava sviluppandosi e raggiungendo una sua 
_ maturita (proprio per il lavoro plurisecolare 
compiuto in Europa dal Cristianesimo, che 
infondeva negli animi il concetto dell’ugua- 
glianza e lo spirito della libertà), e si for- 
maya lo Stato moderno, sovrano, autarchi- 
co, autonomo, era naturale che dovesse 
À atirsi la sua „posizione nei confronti dei 
poteri ré pet, che per sé “as 
sunto anche mansioni civiche, data la libe- 
ra postulazione dei popoli, per la carenza 
o Pimperfezione del potere politico, o la sfi- 
ducia in esso da parte dei sudditi. La chia- 
rificazione doveva portare a una distinzio- 
ne, che era in armonia con la più genuina 
concezioné evangelica, ma che sul piano 
storico incontrava delle difficolta e purtrop- 
po portaya a urti e conflitti, Ci fu allora 
~ Chi volle l'isolamento e persino la proscri- 
_ gione della Chiesa, o la sua riduzione a so- 

“cietà di tipo privato, incorporata e control- 

ve, tata dallo Stato. 


4 
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Questa posizione, -sbagliata è inginstiti-. 
~ gata quanto si vuole, si può tuttavia capire, 
ripetiaño, in base allo stato d’animo pro- 
~  dottosi in quelle congiunture storiche. Ma 
oggi è quanto mai inattuale. 

Il laicismo ha un valore essenzialmente 
negativo e antitetico per rapporto al cosid- 
detto « clericalismo », da cui esso vorrebbe 
difendere autonomia dei pubblici poteri. 
| Ma oggi esso non si trova di-fronte a un 
| potere temporale effettivo e diretto delta. 
Chiesa, né a una sua ingerenza nella sfera 
delle specifiche attribuzioni statali. ` Qua- 
lunque cosa dica la propaganda interessata, 
la realtà è quella che è, e un osservatore 
: obiettivo e sereno non può non riconoscer- 
la. La Chiesa ha troppe questioni di ordine 

strettamente spirituale da risolvere, per tro- . 

vare il tempo di uscire dai confini del suo 

proprio campo, anche se lo volesse! Inoltre 
la maturazione dei tempi ha portato nella 

società religiosa eome in quella politica a 

una maggiore consapevolezza delle proprie 

competenze e dei propri limiti; e nella Chie- 

` = ga è chiarissima, e si riflette nella dottrina 
comune dei pensatori cattolici,- la visione 
delle proprie finalità soprannaturali e dei 
metodi che vi corrispondeno, al di sopra 
della sfera delle realtà e dei poteri soltanto 

terrestri. 

Non si puô nemmeno parlare di una inge- 
renza ecclesiastica negli affari politici at- 
traverso i partiti di ispirazione cristiana 
che si soro affermati in molte nazioni eu- 
ropee, La loro dipendenza dalla Chiesa ha” 
luogo soltanto nell’ordine dei principî ideo- 
logici che nel campo sociale come in tutta 
la vita morale segnano le vie da seguire per 

-_-#ispondere al messaggio di Cristo. Non è la 
- Chiesa a dettare i loro programmi politici 

- né ad influenzare le loro decisioni nel cam- 

po strettamente tecnico dell’azione politica. 

Essi stessi si sono rivelati autonomi e indi- 

pendenti, sia nella legislazione sia nel go- 

verno, come ha riconosciuto recentemente 
su un quotidiano romano un deputato libe- 

l rale, e anzi qualcuno ha persino parlato di 
scivolamento verso Vindifferentismo e di 
debolezza nella difesa dei principî cattolici! 

Il laicismo di coloro che hanno l'incubo 

del clericalismo, posto che non ci siano di 

mezzo ragioni o calcoli... elettorali, in real- 
` tà si getta contro una parete sfondata, con- 

tro una Porta Pia aperta dai sedici lustri a! 

traffico della capitale d'Italia. Si rivela 

anacronistico! 

Ma vi è un laicismo che è ben più di uno 

stato d’animo o di una particolare piega 

psicologia determinata da ragioni sto- 

riche. E’, 0 preténde di essere, una visione 

del mondo, e persino una filosofia. ) 

Il concetto che ne è l'anima è abbastanza 
chiaro. Basta rileggere il vecchio Buisson, 
autore de «La foi laïque», e «teologo». di 
una nuova religione ispirata da Kant (vedi 
« La religione nei limiti della ragione »), di 
una religione senza dogmi e senza trascen- 
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denza, senza Dio e senza sacerdozio, nella 


quale censisterebbe, secondo il suo dire, il 


« cristianesimo eterno ». 


« Ogni servitù — scriveva Buisson — è un 


crimine di lesa umanità, senza eccettuare 
la servitù che si crede volontaria ». Lo spi- 
rito laico o il libero pensiero «esige dai suod 
aderenti di rigettare espressamente non solo 
ogni credenza imposta, ma anche ogni au- 
torità che pretenda imporre le sue creden- 


CITTA’ DEL VATICANO 


å 


ICISMO 


ze... La fede in Dio non è uno degli obblighi 
che la società possa -inserire tra le sue leggi. 
Le nostre leggi, le nostre istituzioni non so- 
no piu fondate sui Diritti di Dio ma bensì 
sui Diritti dell’Uomo... Esse non parlano più 
a nome di Dio o per la grazia di Dio, ma a 


nome della nazione e con una autorità pu- 


ramente umana... ». 


E Jaurès, in un discorso alla Camera dei 
deputati dell’1l febbraio 1895 proclamava: 


“ 
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« Cid che vi è di più grande nel mondo, è la 
libertà: sovrana dello spirito.... è che ogni 
verità che non viene da noi è una menzogna 
«, è che, se lo stesso ideale di Dio si fa- 
cesse visibile, se Dio stess si ergesse di- 
nanzi alle moltitudini sotto forme palpabili. 
il primo dovere dell’uomo sarebbe di rifiu- 
targli Pubbidienza e di considerarlo come 
un eguale con cui si discute, non come un 
maestro che si subisce », 
Chiaro? La fede laica è un radicale rifiu- 
to del Dio Incarnato, Cristo, della sua veri- 
ta e della sua legge; è un'opposizione a Dio 
di diritti umani che non si fondano su di 
lui (ma su che cosa si fondano?) e dinanzi 
ai quali egli non ha che da ripiegare e spa- 


(Continua in 3 pag.) 
RAIMONDO SPIAZZI . 


» ane . 


Tutta la valle Padana ha vissuto angosciose ore sotto l'in 


cubo dell'alluvione. Il Po ha rotto gli argini nel 
Pavese e larghe zone della Lombardia, del Veneto, del. Piemonte e della Liguria sono state allagate. 


Molte le strade interrotte e purtroppo molte le vittime umane. Nelle città le strade sono state trasfor- 
mate in corsi d'acqua. 
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UNA NOSTRA 
INCHIESTA 


Ci sono i « », gli operai che 
cinquanta anni di lavoro vivono con una miseria. E il 


parroco li 


II 


Per un oggettivo accertamento 
della situazione di questa folta mas- 
sa operaia, delle loro opinioni e 
aspirazioni, abbiamo avvicinato 
quaiche dirigente, un membro del- 
la commissione interna, alcuni ope- 


- yai e infine un « cappellano di fab- 


brica ». 

Quanto a una coscienza politica 
e sindacale da parte degli operai, 
tutti sono concordi nel constatare 
che « la massa è stanca e inerte, se 
ne disinteressa, e sempre più». 

Diffusa è invece l'ignoranza sin- 
dacale ,cié che può riserbare qua- 
lunque sorpresa, dalle rivendica- 
zioni più impensate alla più supina 
acquiescenza. In questo senso, la 
opera dei «segretariati ACLI» è 
di incalcolabile valore, quando si 
pensi che la maggioranza degli ope- 
rai giudica l’attivita dei sindacati 
soltanto in funzione dell’aumento 
delle paghe. | 

Entro la fabbrica esercitano la 
loro missione due « cappellani », 
Puno giovane e aitante, l’altro ma- 
turo e pelato, entrambi indaffarati, 
senza orari, sempre carichi di ot- 
timismo e di buonumore. 

.Un osservatore superñctale fa 
presto a cadere nel luogo comune 
che, nell’ambito della fabbrica, 
mette sullo stesso piano il « mis- 
sionario» e lattivista. 

Per il cappellano la tecnica di. 
penetrazione nell'ambiente operaio 
potrà assomigliare a quella dei co- 
munisti, ma è chiaro anzitutto che 


. opera-del sacerdote nel grigio am- 


biente di un grande complesso in- 
dustriale parte sempre con un enor- 
me svantaggio. Egli arriva in ri- ` 
tardo e trova l’ambiénte gia « la- 
vorato ». 

Gli operai non sono dei teorici, 
non leggono «Il Mondo», perciò 


“Dio oltrepassa 


delle fabbriche? , 


non fanno di «ismi» 
Non sono laicisti e tanto meno anti- 
clericali. 

Hanno detto. loro, . però te glie) 
vanno ripeténdo) che il preted 
con la classe borghese, é-dalla parte 
dei ricchi, è contro il progresso, 


contro il benessere del proletariato, 
non lavora, si fa mantenere, lui 
sta sempre coi padroni e col gò- 


verno. Dei nostri bisogni, dei nostri 
fastidi si interessa a parole, ma 
niente®* fatti... » 

Nelle grandi fabbriche, da sei 0 
sette anni l’operaio ignaro ma sen- 
sibile a tutto quanto lo tocca nei 
suoi diritti e nelle sue rivendica- 
zioni, si trove avviluppato in que- 
sta litania di ac- 
cuse al prete, ac- 
cuse e balordag- 
gini ora volgari 
ora ragionate, ma 
insistenti e con- 
centriche. 

Solitamente an. 
che chi (ed è la 
massa) a scanso 
di noie o per tor- 
naconto, a quel- 
le accuse non 
reagisce o tacita- 
mente le asse- 
conda, fuori del- 
la fabbrica non 
se ne ricorda più; 

i può anzi dire 
che alla maggio- 
ranza questa fac- 
cia del «comuni- 
smo » torna osti- 
ca e antipatica. 

Comunisti si, 
per comodita di 
rivendicazione; 
perchè i. comu- 
nisti (anche que- 
sto gli hanno 
fatto credere) 


La chiesa costruita nel 1939 non basta. Va allargata e i 
lavori sono stati intrapresi con viva fede nella Provvi- 


si battono à 
- degli operai, sanno far fracasso, 


mattono paura ai padroni. Comu- 
nisti- alla insomma; 


~ia Nuovi Mi lida guerra ai pretii 
-genere urta gli: operai li in: a~ 
 stidisce. 


condizioni morali: religio- 
se? Il Villaggio — ci dite un cap- 
pellano — è di formazione recente. 
I suoi abitanti, trapiantati qui da 
altre regioni, subiscono l'influsso 
dell’emigrazione, del distacco dal 
loro ambiente e dalle loro tradi- 
zioni. Occorre amalgamarli, ci vor- 
rà del tempo, faticosamente si sta 
creando l’omogeneita dell’ambien- 
te e la fonte delle nuove tradizioni 


attorno alla parrocchia... ». 
Nella fabbrica il sacerdote é vi- 


sto generalmente bene. Non c’è en- 


tusiasmo, ma nemmeno ostilita pre- 
concetta. Molta indifferenza. 

«I dirigenti ci aiutano, gli ope- 
rai sono liberi di avvicinare il 
cappellano tutte le volte che lo de- 
siderano. A sua volta il cappellano 
può, a sua discrezione, girare -per 
i réparti e rivolgere a chiunque la 
parola, interessandosi alle neces- 
sità operat, I casi sono infi- 

(IN MEZZO) 
Cordiali conversazioni del sacer- 
dote durante la mensa. 
(A SINISTRA) 

Oltre i cancelli della fabbrica si 
profila consolante la Chiesa. 
(A DESTRA) 

Il parroco segue le vicende liete e 
tristi della sua nuova parrocchia 


niti: residenza, alloggio, assistenza, 
impiego, ingiustizie di cui l’operaio . 
é, o ritiene di essere, vittima. Con- 
tatti piu efficaci si-hanno alla men- 
' $a, Go 
reca a consumare il pastő, sedendo 


tra gli operai e fermandosi a di- 


scutere con loros. Durante le ore 
di lavoro, il cappellano è sempre 
a disposizione nell’ufficio di assi- 
stenza o presso la sede della com- 
missione interna, dove rimane piu 
ore a discutere, a contatto con gli 
esponenti delle varie Correnti... ». 

« Lei trova che il sentimento re- 
ligioso tra la massa operaia si vada 
affievolendo? » 

« In prevalenza qui gli operai 
sono veneti, ber- 
gamaschi e bri- 
anzoli. Religiosi- 
tà tradizionale, 
ma non viva. La 
emigrazione, co- 
me ho detto, ha 
peggiorato la si- 
tuazione. Molto 
si puo ottenere 
con l’accostamen. 


familiare. Su 
700 famigiie 570 
aderiscono al 
Fronte della fa- 
miglia cristiana. 

« Ogni . dome- 
nica in compa- 
gnia di elementi 
ferventi e attivi 
(impiegati, dot- 
tori) visitiamo 
quelle famiglie 
dove sappiamo 
che c’é qualche 
cosa da sanare. 
Sono contatti ve- 
ramente efficaci.. 

«Dimenticavo il 
~ COES. Una cosa 


“spesso il cappellano si- 


to individuale e 


OSTACOLO: 


I ragazzi sono stati particolarmente curati dal « missio- 
nario del lavoro». Attraverso loro è possibile giungere 
nelle più ostili famiglie. 


Comi- 
spiri- 


andiosa. COES vuol dire; 
to organizzativo esercizi 
tuali. Ce lo han 
anarchici... Sì. Ci fu. un periodo in 


cui ogni operaio, giungendo la mat- 


tina al suo posto di lavoro, vi tro- 
vava, ben piegata e fresca. di in- 
chiostro, la « Voce anarchica ». 

- «Un vero calderone di bestem- 
mie. Reagire col bollettino parroc- 


chiale mi sembrava inadeguato. Ci 


pensai a lungo, mi consigliai. Alla 
fine abbiamo organizzato il COES: 
Ogni mattina, accanto alla « Voce 
anarchica », un volantino: «COES-- 
Una grande famiglia. Vieni anche 
tu a farne parte! ». < 

« Trovera strano, ma tra gli ope. 
rai c’é gente particolarmente sen- 
sibile a questi problemi, gente che 
ogni mese si impegna a offrire qual- 
che ora di lavoro per fornire aei 
riluttanti i mezzi finanziari per an- 
dare agli esercizi... » 


Risultato: quando il capoccia 


marxista. tira fuori i soliti corian- 
-doli blasfemi contro Dio, contro la 


fede ecc., non ha da temere sol- 


‘tanto la reazione del cappellano. 


C’e quasi sempre un reduce dagli 
esercizi bene ”esercitato” a ri- 
spondergli. 

«Tutta colpa dell’ignoranza — 
mi diceva un operaio —. L’anno 
scorso mi hanno spinto agli eser- 
cizi. Mi sono arreso con aria sor- 
niona, ero gonfio di pregiudizi. Ci 
tenevo a definirmi comunista, mar- 
xista. Sono tornato cristiano. Istru- 
zione, ci vuole, Aprire la mente a 
quelli che non sanno. E anche sa- 
cerdoti attivisti, occorrono, corag- 
giosi, invadenti, capaci di romperla 
con certe tradizioni di sacristia 
badi bene: di: sacristia, non tocco 
laltare) e che si séntano intera- 
mente votati al bene della povera 
gente», 

_NATALINO TAGLIABUE 
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Ancora non placati i nubifragi del Sud, un nuovo 
tremendo cataclisma sta sconvolgendo la valle 
Padana. Dovunque allagamenti, frane, crolli e pur- 


troppo vittime umane. 
immane sciagura siano 


soccorso e dalle iniziative 


Le conseguenze tragiche della 


arg ate 


dalle re di 
i solid 


arietà cristiana. 


(Dal nostro inviato. speciale) 


L’opera di soccorso prestata dai vigili e dai 
soldati è degna di ogni elogio. Vicino ad 


essi non sonò mancati i sacerdoti che hanno 


voluto visitare i parrocchiani sinistrati 


MILANO, 13-XI-1951. 


Spaventose sciagure si vanno abbattendo 
da un mese in qua suliItalia. L'acqua e il 
vento cke si erano scatenati sulle regioni 
della Calabria, della Sicilia e della Sarde- 
gna, provocando decine di vittime umane 
e centinaia di miliardi di danni alle campa- 
gne e ai centri urbani, si erano appena pla- 
cati, che alluvioni, nubifragi, frane inco- 
minciano ora a desolare le regioni del Nord. 

Sotto la pioggia incessante torrenti e fiu- 
mi si ingrossano sino a straripare, e gli al- 
lagamenti nrovocano a loro volta distruzio- 
ni e crolli. Molte case vengono letteralmen- 
te portate via dalle acque, mentre nelle zo- 
ne più alte, falde di intere colline franano 
‘seminando rovine e morte. À 

Non c’è, si può dire, regione dell'Italia 
settentrionale che non abbia riportato dan- 
ni. 

Ma il triste privilegio del maggiore ca- 
taclisma è toccato nei giorni scorsi a un 
-piccolo paese del comascò: Tavernerio. Chi 
vi arriva oggi stenta a farsi uwidea di quel- 
lo che è avvenuto nel pomeriggio dell’8 no- 
‘vembre. Il torrente che discende dal monte 
Poe scorre ora nuovamente nell’alveo natu- 
rale, con un rumore di acque insignificanti, 
il sole è tornato, e la stessa fenditura del 
monte, da dove si è staccata la vasta frana 
che si è abbattuta sul paese, fa uwaltra im- 
pressione. Ma alVimbrunire dell’8 novembre 
deve essere stato un finimondo. Pioveva da 
due giorni; improvvisamente si è udito un 
gran boato e il paese é stato rivestito da un 
mare di fango: le acque del torrente si era- 
no. ingrossate e, uscite alVimprovviso dallo 
alveo naturale, avevano provocato una 
enorme fenditura nel monte; la roccia a sua 
volta přovocava più a valle la frana, e così 
con eguale violenza Vacqua e il terriccio 
cadevano sul paese. | | 

Lë povere vittime si allineano pietosa- 
mente composte nela camera ardente pre- 
disposta nel preven orio della Pontificia 
Commissione di Assisienza. Vengono porta- 
te su, piano, piano, per le stradicciole - tor- 
mentate e sconvolte del paese in barella e 
la gente si scopre al passaggio: piange, se- 
gue per un tratto il doleroso corteo e si 
disperde lacrimando. 

Ma se con la cessazione della pioggia e 
il ritorno del sole riesce difficile ricostruire 
ii cataclisma, le conseguenze di esso sono 
tutte assai evidenti: case crollate o deva- 
state o sommerse, impianti agricoli distrut- 
ti; dovunque é lo squallore e la desolazione 
caratteristici dei paesi alluvionati. 

E lo spettacolo, triste spettacolo di distru- 
zione e di morte, è uguale a Tavernerio co- 
me in tanti Paesi della Calabria, della Sici- 
lia e della Sardegna. 


Dio non voglia che le pioggie continuino 


. 


* 


e che se ne abbiano aitre analoghe, anche 
se sono calamità che il nostro popolo cono- 

sce per dura esperienza: la contro partita, 
quasi si direbbe, della bellezza del paesag- . 
gio e della dolce estate italiana. Tant’é che 
i danni hanno colpito, fino ad ora, proprio 


le regioni più pittoresche del nostro Paese.. 


Passando ad un’altra considerazione c'è 
da dire che ne hanno sofferto maggiormen- 


te le popolazioni migliori: quelle più labo- 


riose, più buone e più. pazienti. Se ne ha 
una prova nell’assenza di qualsiasi reazione 
inconsulta. Come in Calabria, in Sicilia e 
in Sardegna, anche qui a Tavernerio, la gen- 
te che ha perso tutto è china sulle macerie 
della propria casa, pronta a ricostruire dal 
niente il proprio focolare. 

Estremamente commovente è, mblire, 
moltiplicarsi di queste tragedie, la grande 
prova di solidarietà che sta dando in questi 
giorni il popolo italiano. Ovunque le offerte 
a. favore dei sinistrati vanno moltiplicando- 
si: specialmente generosa ed efficace è la 
raccolta di denaro e di indumenti promossa 
dalla Pontificia Commissione di Assistenza 
e dall Azione Cattolica Italiana tra i cat- 
tolici. 


stata iniziata. Il Vescovo aveva fatto suo 


`: Pappello di Mons. Baldelli invitando tutti i i 

. fedeli a dare quanto pit potevano, e si era 
gia raccolta ung notevole quantita di indu- 
. menti e di viveri. 


La sciagura abbattutasi su Pavernerio ha 


ora indotto il Vescovo e i dirigenti locali 
della P.C.A. è del Azione -Cattolica a dare 


una destinazione più prossima ai soccorsi: 
anzichè nell'Italia Meridionale e Insulare es- 


gi verranno inviati nella località della Dio- 


cesi cost gravemente provata dal maltempo. 
A Tavernerio i morti sono stati 23, e tra 
le prime. persone accorse per portare qual- 


che aiuto al resto della popolazione perico- 
lante, vi erano il Vescovo, il Direttore della 
:-P. C. A., Mons. Fogliani, il Vicario Gene- 


rale della Diocesi, Mons. Gaddi. Con i pri- 
mi soccorsi è giunta così, puntuale ed efi- 


.cace, la carità cristiana. Si sono subito ap- 
 prontati dei ricoveri per i senza tetto, si so- 
-no organizzati dei refettori, si è subito in- 


cominciato a distribuire viveri e indumenti 
ai più bisognosi. - 


A Milano, A Genova, a Vercelli e in molte altre città le strade sono divenute fiumi e 
più che andare si è trattato di navigare. 


(Continuaztone dalla prima pagina) 


rire. Si spiega pertanto la letta scatenata 
contro la Chiesa, ton solo come detentrice 
di un potere temporale, ma come predicatri- 
ce dell’idea cristiana e organizzatrice della 
vita religiosa tra gli uomini. Si spiega il fu- 
rore e laccanimento nel comprimere (in no- 
me della libertà, della lotta contro la schia- 
vita!) ogni libertà religiosa e nell’impedire 
ogai forma di educazione, di associazione, 
di fede che si fondasse su un riferimento 
all Assoluto e all’Eterno. 


Non è il caso qui di far risaltare lassur- 
do metafisico su cui poggia il laicismo ideo- 
logico. Non parleremo nemmeno delle tra- 
giche conseguenzé a cui ha condotto il re- 
lativismo etico che gli è congenito. Si può 
dire che la nostra generazione più di ogni 


- altrà le porta nello spiřito e nella carne. 


Si può aggiungere, in base a constatazioni 
di evidenza palmare, che il laicismő nel suo 
furore iconoclasta ha distrutto molte cose 
ma non ha costruito nulla. Ha identificato 


TFAnti-Dioọ col Progresso, e non si è accorto 


equivoco 


che il progresso, così inteso e ipostatizzato 
possedeva una forza micidiale che minaccia- 
va, e ancora minaccia, di rigettarci nella più 
oscura barbarie. 

C’era molta retorica nel laicismo, e cre- 
sciuti a quella scuola, i laicisti di oggi non 
si accorgono della realtà, non capiscono il 
rapporto tra gli effetti e le cause; non ve- 
dono l'agonia di un mondo che i loro padri 
han generato, sicchè fan ricordare il «Deus 
dementat »! 

Ma dinanzj alla sorte di milioni e milioni 
di uomini che stanno per perdersi, per es- 
sere travolti con un mondo che ha perduto 
Dio, non è più tempo di far retorica nè di 
ostinarsi a giocare sull’equivoco. C’é chi la- 
vora nell’ombra e ha bisogno di equivoco 
per svolgere la sua trama, Ma forse altri so- 
no in buona fede. Dio non voglia che sia 
troppo tardi quando si accorgeranno che era 
tutto un trucco, Che al di là delle ragioni 
o delle passioni politiche, manovrava e sog- 
ghignava beffardo lui, YAnti-Dio, PAnti- 


uomo, il Maligno! 
RAIMONDO SPIAZZI 


Anche a Como la sottoscrizione. era. già 
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DIETRO IL PORTONE DI BRONZO 


dal Papa 


Sabato 10 c. m., il Sommo Pontefice ha rice- 
vuto a Cas‘elgandolfo i partecipanti al Con- 
gresso internazionale della stampa sportiva ve 
quali ha rivolto un discorso in cui ha lum 
giato sia i compiti del giornalista sportivo, sia 
la sua funzione nello sport. 

Parlando in lingua francese, il Sommo Pon- 
tefice ha detto, fra l'altro: « prima condi- 
zione per raggiungere il vostro scopo è d’avere 
nel fondo di voi stessi e di manifestare pub- 
blicamente, con la vostra convinzione persua- 
siva, una stima sincera dello sport, di mettere 
in evidenza i veri meriti, i vantaggi, il vero 
valore e di fare tutto questo con queila sobria 
discrezione che è mille volte più eloquente e 
convincente dei ragionamenti noiosi o dei lirici 
ditirambi ». 

li Santo Padre proseguiva, quindi, afferman- 
do che il giornalista s hindi deve « suscitare 
delicatamente l’emul ne, il desiderio di col- 
tivare i doni naturali innati, sia quelli che sono 
comuni a tutti, sia quelli del tutto personali : 
la lealtà del ” fair plaise ”, la tecnica, l'atten- 
zione dei sensi e dello spirito, la fierezza, sia 
morale che svortiva, lo spirito di corpo, per- 
chè quest'ultimo venga esteso ad ogni società 
di cui si fa parte e, cioè, alla famiglia, alla pro- 
fessione, al popolo e alla patria e, finalmente, 
alla suprema società di quaggiù: la Chiesa. 

Mancare al dovere di famiglia, di società, di 
religione, per debolezza, per divertimento, per 
vergogna, questo è antisportivo per eccellenza ». 

Passando, poi, alla seconda condizione. cui 
deve sottostare il giornalista sportivo che vo- 

lia esercitare correttamente ed esattamente 

doveri della professione, il Papa ha elencatò 
i seguenti quattro punti che precisano il posto 
che spetta allo sport nella vita pubblica e nella 
vita privata: 

«1) Non diversamente dalla cura del corpo 
nel suo insieme, lo sport non deve essere un 
fine a se stesso: non deve degenerare in culto 
della materia. Esso è al servizio dell’uomo com- 
pleto; perciò lungi ostacolare il suo _per- 


Orale, aeve pro- 
muoverlo, aiutarlo e favorirlo. 

2) Per ciò che riguarda l'attività professio- 
nale, lavoro mentale, ò lavoro manuale, lo 
sport ha lo scono di nrocurare una distensione 
per consentire di tornare ai- propri compiti con 
un rinnovato vigore di volontà, con energie 
ritemprate. Sarebbe un non senso,’e, alla lun- 
ga, il bene comune ne sarebbe vittima, se, .al 
contrario, lo sport venisse a prendere il primo 
posto nelle occupazioni personali, in modo che 
l'esercizio della professione o del mestiere fi- 
nisse col dar l'impressione di una deplorevole 


_ interruzione nell'attività principale della vita. 


3) Lo sport non dovrebbe compromettere l'in» 
timita tra eli sposi, nè le sante gioie della vita 
familiare. Tanto meno deve spingere le proprie 
esigenze in quanto le dure necessità dell’esi- 
stenza, disperdendo per forza maggiore padre, 
madre, figli, figlie, ner il lavoro quotidiano, fan 
gia troppo sentire “il loro peso. La vita di fa- 
miglia è talmente preziosa che non si può non 
assicurarle questa protezione. 

4) Lo stesso principio vale, a più forte ra- 
gione, e con una importanza ancor più gr: 
quando si tratta di doveri religiosi. Nella gior- 
nata della domenica: a Dio il “primo posto. 

La Chiesa, del resto comprende benissimo il 


bisogno, per l'uomo di città, di uscire la dome- 


nica; così si compiace nel vedere la famiglia, 
genitori e figli, prendere insieme, sollievo e 
ioia nella grande natura di Dio, e prepara vo- 
entieri a tempo e luogo, la auspicata opportu- 
nita per il servizio divino. Essa non proibisce 
lo sport domenicale e anzi lo considera con 
benevolenza; purchè .si -curi che la domenica 
rimanga il giorno del Signore e il giorno del 
riposo corporale e spiritualé ». 
All’Udienza erano presenti i delegati dei se- 
nti Paesi: Italia, Belgio, Francia, Olanda, 
ermania, Austria, Lussemburgo, Finlandia, 
Gran Bretagna, Norvegia, Svezia éd Egitto. 


NUOVI VESCOVI ITALIANI 


Il Sommo Pontefice ha nominato Vescovo 
Titolare di Cosma, Mons. Luigi Carlo Borro- 


meo, pro-Vicario Generale di Ledi, costituen- 


dolo Ausiliare del Vescovo di quella stessa 
Diocesi, S. E. Mons. Pietro Calchi Novati. 

Il Papa ha pure nominato Vescovo Titolare 
di Ippona Zarito, il sacerdote Guglielmo Bo- 
setti, costituendolo Ausiliare del Vescovo di 

, Mons. Giacinto Tredici. 


IL NUNZIO APOSTOLICO DEL BELGIO 


INAUGURA 
LA «MAISON DE LA CHARITE’ » 


Il Nunzio Apostolico nel Belgio, S. E.. Mons. 
Fernando Cento, ha inaugurato a Liegi la 
« Maison de la Charité » (Casa della Carità) 
destinata ad accogliere i cappellanj del lavoro 
che assistono gli operai stranieri occupati nel- 
l'industrie e nelle miniere di quella zona e a 
ospitare, temporaneamente, i lavoratori che non 
abbiano ancora una residenza stabile. 

Nél bacino industriale e minerario di Liegi, 
si trovano, attualmente, oltre 27.000 lavoratori 
an che sono assistiti da 8 cappellani del 

voro 


UNA PIAZZA DI BARCELLONA 
INTITOLATA A PIO XII 


Il Consiglio municipale di Barcellona ha de- 
ciso di intitolare a Pio XII, come segno di 
gratitudine per aver scelto quella città come 
sede del primo Congresso Eucaristico del dopo- 
guerra — Congresso che si terra- nel prossimo 
anno — un? nuova grande piazza nella quale 
sara celebr.*. anche la Messa solenne che 
concluderà il Convegno eucaristico. 


LA SETTIMANA DI STUDIO DELLA PON- 
TIFICIA ACCADEMIA DELLE SCIENZE 

La Pontificia Accademia delle Scienze ini- 
ziera il giorno 19 del corrente mese, una set- 
timana di lavori dedicata allo studio dei mi- 
crosismi. Le relazioni saranno svolte da illustri 
sismologi, italiani, svedesi, francesi, americani, 
tedeschi, danesi e inglesi. 


SANDRO CARLETTI 
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_ANNO XVIII 


Tl « caso Breda » che ha per tea- 
tro il grosso comune di Sesto San 
Giovanni alle porte di Milano, al- 
trimenti chiamato con iperbolica 


amplificazione, che dalla liberazio- 


ne in poi ha perduto molte delle 
sue penne di pavone, la « Stalin- 
grado d’Italia ». Qualunque, possa 
essere la sua soluzione definitiva, 
resterà. nella cronaca dell’attivita 


` comunista post bellica, come docu- 


mento di chiara evidenza della sua 
metodologia anticostruttiva, confu- 


- gionaria e parassitaria. 


L'argomento viene trattato’ con 
tanta frequenza, da qualche mese 
in qua, sui giornali, nei comizi, nei 
congressi, ẹ persino in pubblica- 
zioni estemporanee, che non do- 
vrebbe esserci più nulla da dire; 


ed, invece, si ha Fimpressione che 


le moltitudini italiane, appena 
lontane pochi tiri di schioppo da 
quella « Stalingrado » in sessanta- 
quattresimo, non ne sanno e non ne 
hanno capito gran che. - 


UN PO’ DI STORIA - 


Ci si permetta dunque di rievo- 
care e riassumere la lunga e com- 
plicata vicenda. Cominciando col 
ricordare che la Breda è in testa a 
quelle molte, troppe imprese italia- 
ne che dal 1945 in poi, da quando 


cioè vennero meno, sopratutto al- - 


Yindustria metalmeccanica, le- co- 
mode « commesse » di guerra delle 
quali i prezzi dei manufatti erano 
fissati ad arbitrio del commissiona- 
rio e il committente (leggi lo Stato) 
era costretto a subirli, sono anda- 
te avanti con le grucce. Cioè con 
le sovvenzioni statali, cioè col de- 


naro di tutti i contribuenti. E’ in 


testa, perché la Breda ne ha rice- 


vute nella misura di undici mi- 


liardi. E scusate se è poco... 

Come mai s’é provveduto a fo- 
raggiare in misura così cospicua 
un’azienda che non ce la faceva 
a vivere di vita propria? Le ragio- 
ni addotte sono state varie e mol- 
teplici; ma chi consideri i] fenome- 
no al di sopra di ogni mischia sin- 
dacale, sociale, economica, ne vede, 
di veramente persuasiva, una sola. 
Sesto San Giovanni che ospita i 
grandi stabilimenti Breda i quali 
sono giuntj ad avere persino sedici 
mila dipendénti; è sempre stato ri- 
tenuto a torto il centro italiano piu 
rosso e i tutori dell’ordine. hanno 
preferito ledere e indulgere per e- 
vitare guai peggiori. 


TRAMONTO DI UN «MITO» 


Sesto San Giovanni? Un immane 


- deposito di polveri.da cuj poteva 
- venire una esplosioné di non pre- 
vedibili proporzioni. Dunque, tut- 
to era lecito concedere perché l'e-. 


splosione non avvenisse. Vogliamo 
adoperare una parola cruda, ma che 


- riflette bene la realtà? Sesto San 
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Giovanni: uno smisurato ricatto e- 
sercitato a danno del Governo e 
della gente amante della quiete e 
dell’ordine. 


UN VERO RICATTO 


Ma il ricatto riesce e fiammeggia 
quando lo alimenta il vento della 
paura. Se questo vien meno i ri- 
cattati aprono gli occhi e tornano 
a ragionare. E quanto è successo 
della Breda. Da-un semestre ormai 
ci si è accorti che non poteva du- 
rare alľinfinito l'intervento dell’E- 
rario, cioé delle tasche di tutti, per 
tenere in piedi un’azienda eviden- 
temente sbagliata (adoperiamo. la 
definizione più mite) se non riu- 
sciva a darsi una autonomia eco- 
nomica e finanziaria. 

Fatta questa scoperta, si è avuto 
il coraggio di scrutare a fondo e, 


migliori, coscienziosi, alacri, 
sono guardati in cagneSco o addi- 
rittura perseguitati, appunto per- 
ché zelanti e realizzatori di un 
buon rendimento della loro fatica, 
indispensabile, ripetiamo, per so- 
stenere la concorrenza straniera. 


UN NUOVO PIANO DI SALVEZZA 


ecco che ultimo Commissa- 
rio della Breda, ultimo in ordine 
di tempo, nominato. dal Governo, 
perché non era possibile tenere 
in piedi una normale amministra- 
zione continuamente insidiata dalle 
« agitazioni » estremiste, 
vere facilmente ind:viduati tutti 
i guai predetti, traccia un piano 
dei rimedi. E’, appunto, il piano 
Sette, dal nome dell’avvocato chia- 
mato a far da commissario. Qua- 
rè l'aspetto più deleterio dela- 


Le agitazioni provocate dai comunisti 
aggravano ancor di più il problema 
della Breda costata ben 11 miliardi agli 
italiani. I] nuovo piano di sistemazione 
viene boicoitato perchè colpisce gli agi- 


tatori, veri parassiti 


che pretendono vi- 


vere alle spalle degli operai volenterosi 


quel che più conta, a manifestare 
pubblicamente le cagioni di quella 
situazione cronicamente dissestata. 
Anche queste ragioni sono state 
parecchie e discordanti, ma al so- 
lito, la più grave e persuasiva è 
stata una: non è possibile dare la 
salute ad una azienda, se questa 
patisce į malanni che si chiamano 
disordine, indisciplina, arbitri, as- 
senza di soggezione gerarchica. 


INDISCIPLINA 
= PRODUZIONE SCARSA 


Il rendimento de! lavoro, alla 
Breda, non soltanto non ha anco- 
ra raggiunto i livelli dell'ante guer- 
ra, che pur non erano cospicui, ma 
permane molto al di sotto di essi. 
Conseguenza: į prezzi dei. prodotti 
molto elevati e la perdita del mer- 
cato estero. 

I più degli esperti sono convin- 
ti che la stragrande maggioranza 
delle maestranze della Breda (come 
è d'altronde di tante altre azien- 


/ de trovantesi in analoga situazio- 


ne) sono buone. o buonissime od 
eccellenti: ma. fianco a fianco di 
quella maggioranza c’é la minoran- 
za facinorosa, disgregatrice. nega- 
trice, che si impone con la trucu- 
lenza e infligge una febbre conti- 
nua all’organismo. cioé gli inibisce 
i) regolare e proficuo funzionamev.- 


to. Non è un pa'adosso che gli o-, 


zienda? Troppe. eccessive mae- 
sti anze. , 

Da ciò Ja preposte di ridimensio- 
namento risalente, appunto, 
Vagosto scorso. La unica Breda si 
frazioni in otto Brede, o aziende 
minori consorziate e sorrette da 
una nona: Breda, a carattere finan- 
ziario, che provveda precisamente, 
allata soprain‘endenza di tutie. 


- Ogni azienda si assuma un com- 


pito preciso e specializzato nel va- 
sto dominio della produzione ine- 
‘almeccanica, abbia una sua au- 


~ tonomia tecnica e direttiva, un suo 


bilancio le sue attrezzature: 2d e- 
viti gli sperperi, tenga le maestran- 
ze sotto una umana, ma oculata 


sorveglianza, in guisa che ogni ĉcsa 


sia al suo posto, ogni posto abbia 
la sua cosa; ed ‘anche ogni ucmo 
sia al suo.posto € ogni posto abhie 
-il suo uomo. Elementan 
della moderna organizzazione ^ñel 
lavoro. 


IE. RIDIMENSIONAMENTO E’ 7 
SAGGIO, DICONO GLI OPERAI 


Bisogna dire che quegli operai 
di Sesto che han coraggio e vaglia 
di essere sinceri, vi. dicono che i). 
ridi mensionamento è provvedim-n 
ʻo saggjo e ineluttahile. Finora, 
dicono dialettalmente, azienda * 
sata un « rebe”otto » espre-sione 
che significa il caos metydicizzato. 


-ono 


chiano gli. avversari, minacciano 
spedizioni punitive di schietta 
marca fascista, visitang a domici- 


lio organizzatori dell’altro campo’ 


per minacciarli di morte ó di pre- 
levamento, Non basta: esigono che 
gli operai trattenuti che dovreb- 
bero finalmente dedicarsi con ogni 
fervore a produrre per riportare a 
galla l’azienda gia naufraga (è ne- 
cessario dire che lo.Stato rinunzia 
al suo credito dei predetti undici 
miliardi?) scioperino anche loro, o 
brevemente o lungamente, con sin- 
ghiozzo o senza singhiozzo, secon- 
do quanto prescrive il vasto reper- 
torio della tattica ostruzionistica co- 


„munista, Pero in tutto questo mara- 


sma c’é qualche cosa che può anche 
consolare. Cioé la resistenza, op- 
portunamente sagace e prudente 
della massa, stanca di sopportare 


. soprusi. La quale intende bensì il 


dovere della solidarieta verso i 
compagni meno fortunati, ma non 


esercitata distruggendo quelle fon- 


ti di guadagno da cui possono ve- 
nire aiuti eD ai meno fortu- 
nati. 


TORNARE ALLA TERRA 


La disoccupazione, non c’é biso- 
gno di dirlo, è la più penosa, ama- 
reggiante, conturbante -situazione 
che possa esser inflitta all’indivi- 
duo e alla sua famiglia anche se 
parzialmente mitigata dalle prov- 
videnze assistenziali. Ma non si di- 
mentichi che Sesto San Giovanni 
è alle porte dell’‘Alto Milanese, 


cioé quella terra generalmente mal 


coltivata perehé a col‘tivarla sono, 
per lo più, ‘lavoratorj promiscui: 


tante ore di officina e tante ore di 


campo, donde Mmediocre lavoro in 
officina, međiocrissimo nel campo. 


* Ogni contingenza di guerra diserta 
. lẹ campagne e avvia moltitudini 


di braccia non qualificate negli 
stabiimenti ove per le urgenze 
belliche ¢c’é bisogno di tutti, e tutti 
-ragguardevo'mente pagati. 
ge ora la guerra è grazie a Dio, 


dopo a- 


al- 


norme 


-Jl ridimensionamento porta anche 
a ura revit:cne dei quadri. Si co- 
mincia ə dire che la Breda riter- 
mata s, troverebbe ad zvère nei 
suo ambito. almeno cingie mila 
uomiim super fiui. 
zione. Quando di recente i] sottose- 
gretario Del Bo prese a cuore la 
cosa e vi si buttò dentro con foga e 


mila g! da dovei elj- 
minare. Ma di essi, comunquc, 
1.500 da riqualificare a spese della 
Azienda, perché si tratta di que- 
gli elementi genericamente «ope - 
rai » che non hanno alcuna com- 
petenza specifica (inesorabili, an- 
che se inconsapevoli e innocenti, 
guastatori di materiali e di mac- 
chine). e che spesso sono proprio i 
piu turbolenti. (E’ notorio: il più 
asino dei dipendenti della Breda 
incapace a qualsiasi lavoro, ma 
largamente provvisto di sicura im- 
prontitudine e facile parlantina, 
cioé quella demagogica, che fa? 
Tanto si arrabatta da accumulare 
sulla sua persona cariche su ca- 
riche di carattere sindacale, ispet- 
tivo, investigativo. Cosi non lavora‘ 
più (che lavorando ci fa pessima 
figura) ma sta a vedere lavorare 
gli altri e, soprattutto. a tenerli 
in continua agitazione. Immagi- 
narsi come costui veda come il fu- 
mo degli occhi la prospettiva di 
una instaurazione di ordine e di 
logica. E magari fosse solo; pur- 
troppo sono almeno un centinaio 
come lui, 


SARANNO RIQUALIFICATI 
GLI OPERAI LICENZIATI 


-Aj licenziandi si propone, com’é 
giusto un trattamento straordina- 
rio: oltre la normale liquidazione 
fino a 750 ore di paga in piu. I 


«non licenziati — la grande massa 


— trovano ragionevole questa so- 
luzione ma non soltanto per moti- 
vi egoistici in quanto non ne sono 


personalmente colpiti, ma perché 


effettivamente sanno che quelli che 
dovranno andarsene sono i « lava- 
tivi inguaribili e che fintanto 
essi resteranno nellazienda que- 
sta rimarrà in stato comatoso. 


IL « SI» DEI SINDACATI LIBERI,, 


' IL «NO» DI DI VITTORIO 


I sindacati liberi siglano i] piano 
Sette modificato dal sottosegretario 
Del Bo. I socialcomunisti lo respin- 
gono e quando si giunge a tradurlo 


in atto, ricorrono alle solite violen- 


ze: impongono ai licenziati di non 
dare atto della lettera di licenzia- 
‘mento, li spingono a entrare u- 


` gualmente nello stabilimento, ma-. 


gari scavalcando i muri di cinta; 


assumono atteggiamenti di traco- 


tanza nei confronti della forza 
pubblica che pur si tiene a giusta 


„distanza, pronta a intervenire; pic- 


E una 2sagera- 


in parecchi 
a Perché non to 5 ai 
campi, perché si ostinano a ingom- 
brare le officine, coloro che nen 
hanno alcund atti‘udine a starci, 
e, peggio, non hanno nessuna vo- 
g'ia di sforzarsi a migliorare le 
proprie cognizioni e capacità? 


“ah FINIRLA CON I « PARASSITI x 
sagacia, cominciò col ridurre a tre 


Sarebbe ipocrisia affer:nare che 
quei licenziamenti non hanno te- 
nuto conto di liberare l'azienda 
da elementi i quali non te har. dato 


che apporti nega‘ivi, che l'hanno — 
sistematicamente boicottata, le han 


messo bastoni tra le ruste ća han- 
no accumulate le armi. forse non 
de! tutto rirtraccia‘e regii 
ipogei delle fabbriche). Se n’é te- 
nuto conto. Ed ecco che gli agita- 
tori estremisti, assolutamente in- 
differenti alla sorte della massa 
dei licenziandi, indifferenti alla 
sorte di quelli che una volta ri- 
qualificati saranno riammessi, a 
pari condizioni, a lavorare a fianco 
dei compagni più bravi di loro, non 
si preoccupano che della sorte dei 
licenziati che appartengono alla 
loro ganga. 

E provocano scioperi e comizi e 
parate di vio’enza nell'intento di 
far scoppiare l'incendio, di aggra- 
vare il marasma, di moltiplicare 
le. intimazioni ricattztorie, per sal- 
vare gli individui mestatori come 
loro. Così come impone la prassi 
staliniana e quella degli ambascia- 
tori ed esegeti italiani del bolsce- 
vismo, 


TULLIO GANDI 


Produzione 


COMBUSTIO-MILANO 
VIA MANZONI 44 -TEL.7918 57 


«Richiedetelo al vostro droghiere» 
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L'OSSERVATORE 


DELLA 


DOMENICA 18 NOVEMBRE 1951 


DUE PIA 


All Assemblea generale delle Na- 
zioni Unite, le Potenze occidentali 
e Unione Sovietica hanno presen- 
tato i piani relativi ad un proble- 


ma fondamentale: quello del disar- 


mo, $ li hanno illustrati in rapporto 
alla necessità di distendere la 
situazione internazionale. 

. I primi ad esporre il loro piuno 
sono stati gli occidentali. Già il 
Presidente della Repubblica fran- 


cese, nel discorso inaugurale della 


sessione dell’ Assemblea aveva pre- 
ticamente invitate -gli altri tre 
« Grandi» — Churchill, Staiin e 
Truman — a incontrarsi con lui 
per esaminare le questioni piu de- 
licate in pendenza. Subito dopo 
Francia, Gran Bretagna e Stati 


ete! cinque grandi 


-Potenze (le quattro di cui sopra, 
più la Cina comunista) per la con- | A 
clusione di un patto di non agoret: a 
stone. 


Ma la Russia — si osserva in 
questi commenti — aderendo al- 
VONU — anzi, come Stato premi- 
nente alle Nazioni Unite — non si 


-era già impégnata a non fare“ ri- 


corso alla guerra? E altora a che 


cosa servirebbe questo altro im- 


pegno? Quale fattore farebbe più 
valido questo : patto a cinque di 
quello che attualmente impegna 60 


Nazioni, Russia 


Uniti avevano depositato alla Se- 


greteria generale dell’ONU il loro 


piano per la limitazione e il con-. 


trollo degli armamenti. Quindi 

Truman aveva pronunciato un di- 

sco: so alla Radio americana per 

sostener.o. Acheson aveva prev- 

ad illustrarlo all’ Assem- 
ea. 


L’ALLF.GRA INSONNIA 
DI VISHINSKY | 


Il giorno dopo il Ministro sect: 
Esteri sovietico presentava e com- 


mentava al’ONU il piano di pace 
sovietico, A preposito di 
occidentale egli ha detto che lo 
aveva asi tanto ridere da non 

SSE TU ena sonno, 
lui pe la ‘notte è abituato a dor- 
mire saporitamente: tutte le voite 


comunista si chiedono: 


SECONDO PUNTO 


Gti occidentali propongono, per. 
arrivare al disarmo e, intanto, per. 


provvedere alta riduzione degli 
armamenti (quelli atomici compre- 


$i) un. controllo internazionale con . 
ispezioni, divulgazione e verifica; la 


Russia chiede la loro proibizione.. 
E gli osservatori di parte non 


_ garanzia si avrà che i vari Stati 
ROR trasgrediscano alla proibizione 


4% 


quello- 


che quel piano gli tornava in mente 


non poteva fare a meno di scop- 
piare in una risata. Vishinsky non 
si metteva a ridere anche allora 
per rispetto . dell’ Assemblea. 


Nel -silenzio glaciale provocato 


e in segreto non continuino ad ar- 
marsi sino ai denti? Nelle demo- 
crazie ci potrebbe essere, per es. 


-da parte deila stampa, la libera de- 
trasgres- 
sioni. Ma nei Paesi totalitari, tipo : 
‘la Russia, dove dire la produzione 


nuncia delle eventuali 


AMZ 

un attentato alla sicurezza ‘dello 
Stato, che avverrebbe? Che avver- 
rebbe nei Paesi in cui i diplomatici 
accreditati non possono muoversi 
che entro il perimetro della città 
capitale, e se vogliono andare a 
fare una gita in campagna debbono 


chiedere speciali autorizzazioni e 


P~ simili affermazioni si udì, tutta- 


pia echeggiare la risata dei dele- 
- gati dei governi comunisti rappre- 


sentati al’ONU. Per lero la dichia- 


razione suonava come Vordine di 
ridere. 


Mo ti osservatori confron- 


tato i due piani cosi come si sono | 


venuti precisando. Sono stati: illu- 
strati, pertanto, tre punti come 
quelli in cui si manifesta più chia- 


ra e inconciliabile la loro opposi- ` 


zione. 


PRIMO PUNTO 


Gli occidentali, per bocca di 
Auriol, hanno proposto una imme- 


-diata riunione dei capi di Stato 


dell’Unione Sovietica, degli Stati 


Uniti, della Gran Bretagna e della 
Francia per esaminare con spirito ` 


di comprensione i problemi attuali. 


- Vishinsky ha proposto invece una 


FPACINI 


a 


Sconti- speciali per il Rev.mo Cle- 


ro che potrà indirizzare le Sue ri- 
chieste . anche presso ia libreria | 


` religiosa Francesco FERRARI - 
Via atol Cestari 2 - Roma. 


to Padre, il 29 ottobre 1951, 


Questioni morali 


di vita. matrimoniale 


è stato riprodotto sul « Sup- 
plements all'Osservatére Ro- 
_mano N. 252 ». Indirizzare le 


: richieste ‘alla Amministrazio- 


“ne dell'« Osservatore Roma- 


“no »; casella postale B 96 - 


L. 5 la copia. 


TERZO PUNTO 
Le Nazioni Unite proposto. 


percorrere. vie ben stabilite? : 


che la sospensione delle ostilità in 


. zione sia il 38.mo parallelo. 


-éintransigente dei negoziatori cino- 


e quate 


ca. Fa ricordare quegli altri com- 
-~ menti secondo i quali dietro ala 
intransigenza cino-coreana, agli 


che sono stati lamentati da parte 


Quando s’é diffusa la voce che il 
Governo avrebbe. presentato la- 
legge sugli affitti prima al Senato 
che alla Camera i socialcomunisti 
kanno provato un sussulto di ma- 
ligna gioia, Essi infatti sperano che 
Vepisodio del bilancio degli Inter- 
ni (che a Paiazzo Madama fu ap- 
provato con soli dodici voti di mag- 
gioranza) non siá stato un episodio 
ma Vindice di «una situa- 

-~ zione mutata al Senato e credono 
Churchill andrà a Washington nel quindi che sarà per loro più facile 
prossimo gernaio. Il primo ministro su: questa legge. 
inglese vuole assumersi il compite A parte che il regime di Governo 


cue intermediarie ‘tra Truman e parlamentare « razionalizzato », co- 


Stalin. .me dice l'on. Orlando, mette al 
7 . riparo il Gabinetto da quei colpi- 
battimento;  Vishinsky, invece, in- improvvisi che si chiamavano una 
siste perchè la linea di demarca- volta «assalto alla "diligenza », 
probabilmente i comunisti si sba- 
gliano anche sul fatto dello sposta- 
mento della maggioranza a Palazzo 
Madama. Quelio di Scelba fu un 
episodio strettamente. legato alla 
vicenda siciliana del bandito Giu- 
liano e compagni; vicenda che la 
guerra, i tedeschi, gli alleati crea- 
rono e alimentarono, che nessun 
Ministro degli Interni aveva osato 
affrontare e che soltanto Scelba é 
riuscito a liquidare. Ora tutti co- 
© ioro che non ebbero il coraggio di 
eed mettere le mani nella spinosa fac- 
comunista, ci sia stata la volonta cenda per non saper da che parte 
del Cremlino il quale, mentre par- incominciare, oggi vengon fuori a 
lava di pace, cercava, in realtd, di dire che ...« Va bene, ma... Ai 
mettere in sae tutto quello che gnavea fare = altro modo... perchè 
sasse la lotta cruenta in Corea. qui e sacha la...» e dopo essere 
Ad ogni modo, se veramente que- stati zitti per anni ora vengon fuori 
sta sta per cessare, -notizie molto a far mostra di saperla lunga, anzi 
meno rassicuranti vengono dall’In- di saper tutto loro. 
docina. Su quest’episodio si il 
Qui le truppe del. Vietnam e della voto sul bilancio degli Interni, un 
Francia hanno. sferrato . una vigo- bilancio largamente attivo (al mo- 
rosa controffensiva contro i ribelli rale si capisce) e che nessuno s'è 


-Qui si osserva che il rappresen- 
tante sovietico è addirittura più 


coreani che — 2 quello che sembra 
— hanno aderite al punto di vista 
delle Nazioni Unite. Oltre tutto è 
sintomatica questa pretesa sovieti- 


incidenti che. si sono verificati o 


- comunisti del Vietmin. Ma una cosa dato la pena di esaminare. Quindi i 


è stata appurata: che in questi ul- niente precedente. 
timi tempi gli aiuti che ad esst Ma la faccenda degli affitti è 


_ arrivano dalla Cina di Mao Tse seria e si presta per essere sfrut- 


tata e probabilmente Zoli e Vanoni 


si moltiplicati! 
Tung st sono p dovranno impegnare tutte le loro 


Corea avvenga sulla linea di com- 


~ 


Da parti ci si perchè mai lat- 


tuale Governo italiano non proceda più rigida- 
. mente nel reprimere le manifestazioni immorali 


che dilagano sia nella stampa che negli spetta- 
coli. Si tratterebbe forse di una «paura» che 
altri Governi, democratici, non provano? 

Quali difese effettive esistono contro questa 


lebbra che si espande così rapidamente? La legi- 
slazione in vigore concede al cittadino di denun- 


-ciare le manifestazioni che offendono il suo sen- 
timento morale. La denuncia all'autorità giudi- 


ziaria costituisce la protezione consentita al « co- 
mune sentimento» morale dei cittadini. Ma a 
parte il fatto che pochi denunciano nelle forme 
dovute, questi episodi o per timidezza o per evi- 


‘tare «grane» legali, si moltiplicano le sentenze di 


assoluzione della magistratura. Il giornale « X » 
Pubblica una serie dj sconcezze? Hl tribunale di 


« Y» sentenzia affermando che si tratta di una - 
-testimonianza documentata, che non mirava — 
infondére 
sensi di salutare orrore mediante irrefutabili do- 
cumenti. II denunciante ha lo scorno e la befta: 
assolto Pimputato, condannato lui alle’ spese. 


oh, no! — a propagare il male, bensi a 


L'editore intraprendente «Z» pubbl’ca il libro 
osceno di uno o più «scrittori » mai sentiti nomi- 


narė, Il «comune sentimente » denuncia. li Tri- 


bunale sentenzia: il libro ha un valore artistico 


e non può considerarsi immorale: si- scomoda, 


tra molti critici, un celeberrimo aristarco pres- 
sochè ottuagenario e questo, magari, fa capire 
di non essere rimasto affatto turbato dalla ilet- 
tura di cui sopra. Conseguenza: assoluzione del 
denunciato e condanna alle spese del denunciante. 


- Si potrebbe fare uwedificante statistica al ri- 
guardo. i 


Perciò il «comune sentimento» con tutte le 
garanzie della legge viene schernito spesso e, 


diremmo anche, volentieri. 


Ricondotto ai principii le stato di cose che is 


scriviamo sommariamėnte, rivela un’ vizio di 


origine, che è dato da una visione liberalistica 


del mondo e da una conceziene euforica del- 
Puomo. Premėsso che luomo è impeccabile, ‘tutte 


le suẹ manifestazioni morali. o immorali oe. 


gono « rispettabili 


G. L. BERNUCCI 


forze per far passare la legge. 


DECENZA 


Quali potrebbero essere i rimedi? E’ chiaro: 
disposizioni legislative precise e, soprattutto, 
tempestive. E’ confortante sapere che una pub- 
blicazione sia stata sequestrata: lo è molto meno 
il sapere che il provvedimento fu preso quando 
la pubblicazione già correva da giorni per l'Italia 
e magari, dopo i rigori del sequestro, era venduta 
a prezzo maggiorato sotto banco. 


Oggi è davanti alla Camera un disegno di legge 


d'iniziativa parlamentare che prevede la presen- 
tazione preventiva della stampa destinata alla 
infanzia e a'l’adolescenza ad un’apposita com- 
missione. 

Ed é@ un ‘insurrezione contro la « cen- 
sura .prevent.va» che limiterebbe la liberta di 
stampa e costituirebbe una grave minaccia ad 
un principio democratico fondamentale. Fioccano 
gli ordini del gierne. Si commuovono sodalizi ed 
enti di stampa, che si appellano al senso di re- 
sponsabilita dei giornalisti per opporsi alla cen- 
sura preventiva. 


- Sarebbe indiscreto domandare che cosa pen- 


sano di fare questi sodalizi se i giornalisti danno 
prova Wirrespénsabilita e peggio? Basta aprire 
un foglio quotidiane qua’siasi: sì vedrà che, salvo 
lodevoli eccezioni, il cronista, giudiziario o di 


.ne:a, punta sempre sul peggio: anche se manca 
‘-di prove si slancia nelle ipotesi più morbose, 
‘negli aspetti più ripugnanti. I grandi settimanali 


a rotocalco nen solo fanno questo riferendosi al 
presente; ma sj rivortano indietro negli annali 
della pia torbida criminalità. E la fotegrafia scol- 
lacciata sembra la ricetta infallibile per la diffu- 
sione. 

Possibile che i sodal’zi non abbiano niente da 
dire su tutto questo? 

Sarebbe veramente ora che la grande maggio- 
ranza degli uomini puliti, i fanciulli, gli adole- 
scenti, le donhe fossero protetti da questa inon- 
daziene di fange, che erompe sia dalla stampa 
che dagli schermi. Si trattera se mai di formulare 
la legge in modo che non si presti ad interpre- 


tazioni estensive, pericolose anche per quelli che 


la age agar Ma il problema non é di liberta 
è, semplicemente, di nettezza urbana. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


| 


AFFITTI 


u della 
legge appare giusto. Le pigioni de- 
gli appartamenti affittati prima del 


1947 sono protette da una legisla- 


zione di guerra che ie mantiene a 
un prezzo, diciamo cosi, politico, 
di molto inferiore a quello delle 
pigioni degli appartamenti costruiti 
dopo. Chi ha avuto la fortuna di 
poter rimanere in un appartamento 


‘protetto dalle leggi di guerra paga 


cinque, otto, .dieci volte meno di 
chi ha dovuto pfendere un appar- 
tamento dopo la guerra; il che non 
Si.puo dire sia giusto. Chi-dunque 
usufruisce di questa condizione 
privilegiata, ha pensato il Governo, 
paghi una quota che servirà a co- 
stituire un fondo per incremento- 
delle costruzioni edilizie e precisa- 


frente per costruire quelle case 


popolari e popolarissime che i pri- 
vati non costruiscono perchè non 


hanno convenienza a farlo e quindi 


soltanto lo Stato può costruire. E 
questo nell'interesse di tutti perchè 
più saranno le case e meno coste- 
ranne gli affitti. 

Perciò la legge proposta aumen- 
ta gli affitti degli stabili da un mi- 
nimo del 25 a un massimo del 100 
per cento a seconda del tipo di 
stabile, disponendo che meta del- 


Yaumento vada al proprietario e 


meta allo Stato appunto per costi- 
tuire quel fondo; sembra che dal- 
VYaumento siano escluse le abita- 
zioni popolarissime o minime e co- 


UnguUe e Una dele sc e trotto.e 
comuniste che i « cavernicoli » ab- 
biano un aumento da pagare perchè 
essi non pagano affitto e quindi una 
percentuale di zero è zero come 
sanno anche i ragazzi delle scuole 
elementari, ma ignorano talvolta i 
senatori delle Botteghe Oscure. 
(Che i denari del fondo servano al 
riarmo è poi un’altra menzogna di 
marca ¢omunista), 


Naturalmente la legge ha scon- 


tentato tutti come avviene sempre 
quando c’é da pagare; gli inquilini 
protestano per l'aumento; i pro- 
prietari protestano perchè non in- 
tascano tutto aumento; la dema- 


gogia soffia sul fuoco, i nemici del- 


l'intervento dello Stato nelle fac- 
cende private, i feticisti della libera 
iniziativa, del libero mercato, del 
libero tutto fino in fondo, a qua- 


- lunque costo, anche a costo di per- 


dere tutta la libertà come è gia 
aceaduto, strillano e minacciano. 
L'Unità invita i proletari inquilini 
@ non pagare l'aumento senza guar- 
dare nemmeno se dall’altra parte 
non c’é un proletario, proprietario 
magari di un solo appartamento; 


. ma si sa che da una parte v'è cecità 


e sordita in abbondanza e dall’altra 
interessa soltanto far confusione 
per avviare il terreno a quella ri- 
voluzione che Togliatti há minac- 
ciato anche domenica nel discorso 
dell’ Adriano. 

Ma gli osservatori severi debbon 
dire'e dicono che il principio di 
considerare il problema della casa 
come un problema sociale € non 
privato, da risolvere gradualmen- 


_ te, ma a fondo, è giusto. 


ll Ministro Zoli è un romagnolo 
trapiantato da parecchi anni a Fi- 
renze; il Ministro Vanoni è pie- 
montese; tutti e due sono moito 
esperti nel campo loro, e piuttosto 
cocciutelli; tutti e due son senatori; 
se la battaglia comincerà al Senato 
comincerà in casa loro e sarebbe 
grossa se non la spuntassero, ma- 
gari lasciando qualche particolare 
della legge e aggiungendone qual- 


che altro. 
E. LUCATELLO 


CUCINE per istituti Religiosi 
. Collegi - Comunità Cliniche 


Via. Fracassini 18. - 
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Buon segno il gran parlare che’ dg 
= ciamo dei ragazzi, della loro educagio 


< 


ke ciamo a comprendere d’aver falli 
[ cose, e che. occorre dar mano a: 
f tempi migliori per questi figli chêéfvi 
Ee su con gli occhi spalancati e I 
| chiedendo ammaestramento 
| esempio al vivere e all’operare. 
| Buon segno, dunque, per noi 4 
f- ci ravvediamo, e una volta per pu 
la volta buona!) dimostriamo di 
riamente occupare 
non’é compito da scaricare sugli 
| I ragazzi oggi vivono im. 
quello che attraverso 
| cui molti di loro, specie 
quale, perciò, possiamo disinteress 
cuore leggero. 
X = Sono due, in fondo, i grandi e gre 
blemi di ogni società, anzi i problen 
| | simi: l’economia e l'educazione. 
si provveda il vitto, l’alloggio, il veşti 
O : qual modo si. debbano aiutare i fan 
diventare uomini. Problemi non: si 
come a tutta prima sembrerebbe, n 
mitanti, chè se, per caso, avessim® 
‘gs ; rato vita e benessere ai figli, ma noñ 
simo a educarli, ben presto ci accorgi 
E ; di quale grave peccato d’omissioné, 
cilmente riparabile, ci siamo resi ¢& 
D Eccoli a scuola, dunque, i nostri. 
a A Sono lì, in grembiulino bianco, rosaj: 
| alla scuola materna, quella che ty 
mano ancora lasilo, e imparano @ pi 
sociati, fanno le prime esperienze © 
| i, e imparetre-te’ belle cose che | 
tanto simile a quella della mampis 
Ei a considerare. Così scoprono il me 
l gridi ammirati, e lo conquistano, $ 
parano a conoscerlo meglio. 
La scuola elementare. Vorrei 
OH maria in altro modo: scuola fo 
a ; Difatti in essa non abbiamo appii 
| 3 to gli elementi del ‘sapere, ma piatt 
| nemmo le fondamenta e del cones 
Bi ee vivere. Lo san bene quei maestri c 
appassionatamente la loro missiýi 
* sappiamo un poco tutti come i fang 
costino fiduciosi le labbra assetate% 
BI 3 che indichiamo`loro. La parola det 
| tutto è ricevuto come un dono pre: 
non ammette né dubbi nè dissensi 
f ; | | | responsabilita, pertanto, cade su 
H | debbono essere turbati da criticlay 
| X delFinsegnante, mentre rimane 
SSsss& SSS e alle madri tutto il diritto dit 
| _boratori, e di seguirne l'opera 
ee più quella morale e formativa. ~ 
| ] Nel 1871 in Italia la media dell’analfah 
paged era del 73 per cento, Nel 1951 è disces 
oid : § — per cento, cioè il 60 per cento di meng 
sempre molto elevata, ` 
E Ea ! Con la nuova riforma la Scuola Me@ 
un ordinamento diverso dall'attuale.‘ Di 
creazione sono gli Istituti Professionali 
ERE ; qualificazione dei lavoratori; I program 
PG, i `> vari ordini di scuole saranno più snelii 
: ; : tici; gli esami seguiranno į sistemi pi 
RE 4 derni dal punto. dj vista psicologico ¢ 
| tativo. Sara incoraggiata la diffusione 
pe derni mezzj didattici; cinema, radio, *di: 
ecc. E. prevista la creazione di un «Mb 
Ei per l'infanzia » in sostituzione dell’attual 
la Magistrale, per la. preparazione dell 
4 -  gmantj alla scuola materna è per le 
desiderano ottenere una preparazione: 
| ro missione educativ2. Sono previst 
corsi d? conversazioni di preparazione 
G familiare, e Vistituzione di comitati 
i A tori presso į singoli istituti d’istruzion 
ry : ria e secondaria, 
3 NELLE FOTO A SINISTRA® 
Í Volti di ragazzi che sapientemente 
hanno trovato nella scuola ô classicato 
un felice assecondamento delle lore 
7 - L’'Italia spera molto nelle. nuove ge 
| 
| 


: 
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Non vè nè vi può essere cura maggiore- 
per i parenti, a riguardo dei figli, che la ee : 
preoccupazione di educarli; nè quindi esi- 
genza maggiore che quella di provvedere 
per loro la scuola migliore; e di esigere che 
‘glinsegnamenti impartiti: siano conformi 
alla legge di Dio e alle tradizioni cristiane 
e italiane; perchè famiglia e scuola vadano 
di pari passo, integrandosi a vicenda, in ef 
ficace concordia di dottrine e di ideali. 5 
Ed eccoci alla scuola media, nel period: a 
piu difficile, e per molti aspetti decisivo, del. . 
Veta evolutiva dei ragazzi. Ieri erano ancora 
- fanciulli, quando, quasi all’improvviso, ce } 
‘un mondo che è la negazione di 
educazione conoscono o almeno in-. | 
esta è forse la principale ragione per 
(f maschi, si disinteressano degli studi. | 
réssarci a troviamo cambiati. Li osserviamo trep. 
E dando saggiare le forze nuove che senton 
avi pro- in sé, e dire parole più grandi di loro, e pren 
Hemi mas- dere atteggiamenti che ci sconcertano. I- 
Come cioè momento è quanto mai delicato, ed altret 
egtito, e in tanto lo è il compito della scuola alla quak 
fanciulli a li affidiamo. Non si tratta soltanto di quan 
siiccessivi, tità di cognizioni, latino, greco, matematic: 
a conco- o scienze che siano; ma sì di qualità, e pit 
mə assicu- che tutto di modo e di metodo nell’impar. 
oñ pensas- tirle. C’é infatti un modo diseducativo d 
mgeremmo fare scuola, e ci sono metodi di insegnar: 
né,e diff- sciupateste, che compromettono irrimedia 
i €0lpevoli. bilmente lo sviluppo di una intelligenza e i se 
Ragazzi. progresso scientifico di una generazione. 
AZZUTYO, Verrà poi l’Universita, con altri probl. 
chia- mie gravi compiti. 
i ¥ivere as- Res sacra puer scrivemmo altra volta. Og 
: Autono- gi voremmo vedere inciso sul frontone d’o 
e Una voce p T TECULO 
Pamaseena per il domani, a ricordare la sacerta de ee 
© con luogo, la grandezza dell’opera che vi si com : 
Si pre- pie, le speranze ad essa affidate, la certezz. i 
dei destini che ivi maturano. L’ammoni- 
nO chid- mento fa eco alle materne premure dell- 
dentale: Chiesa e all’insegnamento:dei suoi Pastor 7 
Ø soltan- e vale per tutti, genitori, maestri, scolar Ao 
po- popolo e governanti. Perchè una gente ch 
sere e del sa porre Feducazione al vertice dei dover: 
Che vivonc È benedetta da Dio, padrona della fortun 
iO e lo nel tempo, certa delle ricompense dell’ete - 
elle fonti ; _ Fr, SIGISMONDO F. S.C- 
°° 
oso, che 
Quanta 
plui che 
ispen- 
a per 
ehe non 
ope- 
Wie ai padri 
li gcegliere 
rétti colla- í 
ttica, e 
le@ia avrà 
‘Di muova 
ali per la 3 
Ammi dei 
ili e pra- 
più mo- 
e dei mo- 
"discoteca, 
Magistero 
uale: Scuo- 
lelie inse- : 


& 
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— Essere laria! abbracciare — la: ter- 

ra: — le/vette dei monti — gliuberi, < p. 
i fiori, quelli che sanno.il dolore, — - 

quelli ‘bre amano, soli —-e diserti; 

tutti in un unico amplesso — str: ‘ngere 

~ Un suon di campane ë la vita m 

3 7 che passa e svanisce lontano; 

a SEMPRE IN OMBRA passano i giorni pian piano 

| orna ; (A proposito della recente proposta, in sede po- 
| MIGLIORI litica, di creare un fronte dej laicismo, tanto poco 
i Ricevo ta lèttera seguente. Ii lettore ` Testa il ricordo ner cuore lasciare perplessi gli s eressati che han 
se la ripassi, la mediti, e poi... ne ri- Sol resta il anita con accantonarla). 
parleremo: occhi ne, vento sperduti. | 
Coste santo La dolorosa storia Inoltre, pur mandando 
‘ Caro Puf, l opprimere tanto il cuor mio? del termine laicismo la figlia dalle suore, 
$ molti ti rubano il tempo. Vuoi che E’ il suon che day borgo natio, il cui confusionismo quest’ottimo signore 
te ne rubi un poco anchio? E’ p:r farti lontano è fuggito vento, di sè 

conAdenze. Crédimi, non sono ciascuno può veder, borbotta fra di 8 
4 sciocchezze, almeno così mi sembra. « Ed ora. come iá _mettiame? è vorrei in versi a filastrocca che quel «NOI VOGLIAM DIO» - 
R Vedi come è tutto povero nele mie chiedere precisamente a troppi sedicenti vorrei qui sviscerare non è repubblicano 
3 cose? le poesie, la carta, le e:presef ni.. <crittori ai quali una lettera di questo per rendere più chiare in quanto sottomano 
Anch'io son povero, Sono un manovale, ** ISTO RE 
4 di quelli che hanno le mani caliose g 9*"ere Può imsegnare la modestia, e ‘e -te idee del passegger; accenna a CR s 

n a nodose, che fanno tutti i mestieri pu Poesie relative lo stile, . 


-. permanenza non è riuscito a con- 


Nesti ultimi atomici 
american? hanno partecipato per la 
_ prima volta le truppe dotate di 
` gpeciali indumenti. I risultati ven- 
gono mantenuti 


cludere i suoi negoziati a Washin- 


 gton, al’ombra della bandiera-per- 
siana si moltiplicano le agitazioni 


comuniste. 


umili per campare. Ho: ventitrée- anni e 
sono ambizioso e presuntuoso. 

E dete mie ambizioni che vorrei par- 
latti. Ho la mania di scrivere e un gran 
desiderio di scrivere tante cose buone; 
cose che provo nella mia anima di cri- 
stiano, cose che vedo nella vita di ogni 

» cose che intravedo o indovino 
nell'intimo delle. sone che incontro 
Il mio sogno sarebbe servirmi di questa 
presunta capacita di scrivere per fare 
de; bene, sia che possa consolare qua!- 
che anima con una folata di poesia, o 
che ridoni un barlume ĝi speranza a 
chi aveva perduta per il continuo sof- 
frire, o che possa istiare un poco di 
bontà cristiana tn un cuore indurito, E 
quando leggo qualche mio frammento 


ad. amici o persone di casa e li vedo- 


commuoversi, presumo di riuscirvi. 


Vorresti teggere qualche brano? Mi di- 


dirai se vale la pena sprecare ancora 
della carta- e del tempo. 


LUIGI SOTGIU 
Via Umberto I, 30 - Ozieri (Sassari). 


Dopo la lettera, una poesia, sceita fra 
il mazzetto di fogli gualciti che l’accom- 
pagnano: 


Essere un fiore, — un’umile viola — 
di campo; — godere, — bagnata dj stille 
— Vincanto dell’alba serena; — godere 
sui petali — i baci dell’ape, det sole, 
— nascosta fra siepi di mirto, — di rovo 
— e di bianca spina — e a sera, già 
stanca — de; breve mio giorno e conten- 
ta, — giacere — sull’esile stelo — re- 


Davant: a una minoranza che troppo 
spesso sbandiera una vocazione lettera- 


ria sostenuta per tanta parte da lettere 


ọ da combinazioni 


fortunati, ċ'è una maggioranza sacrifi- 


cata, oscura, che davanti all’incompren- 
sione locale > all’affarismo... generale, 
ur po’ per timidezza e un po’ per scru- 
polosa riserva finisce per rinchiudersi in 
un grigiore insoddisfatto; ed è grande 
felicità che possa trovare conforto nelia 


rassegnazione della poesia per la poesia, — 
_ceme il poeta carducciano che, forgiato 


il suo strale d’oro da lanciare contro il 
sole, è soddisfatto... «e più non vuole ». 

Ma qui vorremmo, noi galantuomini, 
che it merito fosse riconosci::to, che i 
poeti dalle mani callose e dalla fantasia 
geniale sentissero attorno a sé la com- 
prensione pronta, l'incoraggiamento ams- 
revole. 


un pretendere troppo, ai chiari dì 
luna che corrono (e non da oggi; benin- 


teso). Ma non perdiamoci d'animo, caro 
e giovane amico sardo, anche se la mia 


 présentazione non potrà mai aprirti i 


battenti delle case editrici. 


Posso fare`una cosa, subito e... in con- — 


tanti: segnalarti ai redattori di ICHNUSA 


ta giovane rivista letteraria che fa onore 93 


alla tua isola; non credo che nessuno di 
loro si faccia yive per agganciare un 
raccordo di simpatia fra il faro letterario 


isolano e i! tuo sperduto battelio poetico. 


il quale, già confuso 

fra il laico cappuccino 

e il laico... giacobino 

che in chiesa non ci-va, 
si rende ancor men conto 
del laico democratico ` 
il quale, più enigmatico, 
rimane li a metà. — 


Non sol, ma poichè esiste 
Vapostelate laico 

ne viene un gran mosaico 
in testa al cittadin 


t. äl quale si domanda 


chi mai sarà il laicista 
in quanto, a prima vista, 
gli sembra sibillin. 


Laonde qui gli spiego 

> come il laicista è un tale 
¢ che, quando un Cardinale 
i senz'altro mette man 
(così come a Palermo) 

a case per sfrattdti, 

eleva alti wlulati 

sui preti e it Vatican 


dicendo che è ben chiara. 
che il clero ormai sconfina — 
e porta alla rovina 


- © @WUoccorrenza invoca 
che un codice più drastico 
e civico e scolastico 
la Fede tenga fuor 
in quanto a tener lordine 
lo Stato a scuola e in casa 
è meglio se si basa 
sul Codice e il pretor. 


Per csi fra Stato e Chiesa 
funziona da diaframma 
col laico suo programma 
dipinto tutto in ner 

e Vuna e laltra parte 

fa si che non si vede 3 
sicchè tra Patria e Fede 
Cè il libero pensier, 
nel quale poi . qualcuno 
comincia a darci un tuglio 
aprendo uno. spiraglio 

per orientarsi un po’ 

e trova che. vedersi 
sarebbe mica male 

ragion per cui quel tale 
fiero proclama: « ohibd! » 


ma, dato che il laicismo 
fa solamente questo, 
ci perde poi ben presto 


clase rt Continua a scrivere senza avvilirti: tu la povera Seros il ranno ed il sapon > 
stella „pic sperduta net gran fir- sei già arrivato ad una qu ~Hata che il jempo- 
suori — ed Sasiorit ; PUF va fuori del sagrato @ lui ancor protesta . 
non Cè più Religion. contro VInquisizion. 


$ Appuntamento della carità 


«La Carita copre la moltitudine det 
peccati ». 


(S. Pietro. k.s 4, 1-11). 


col suo bianco camice di lavoro, Corra- 
dino Giacobbe, angelo consolatore.:! pon- 


` ti del grande Ospedale risuoneranno an- 


La dolorosa storia 


| diventa ancor pit critica 


7 allora che in politica 
~, la vogliono spostar, 
Ecco'perchè, suecede 
“~che pure aun miscredente 
non gliene importa niente. 
i avendo altro da- 


$ 
. : 
‘ 


N. 150 cora suo passo: te : 
Ami hi. estro. 
Si chiamava CORRADINO GIACOBBE 4g; Carita — at — Maestro, 
e da semplice soldato di Sanita; dopo ‘BENIGNO 
lunghi intervalli e casuali incontri, lo ri- 
Gs trovavo Generale nei suo letto di morte 
ee. suo fratello Olindo al quale vi invitai,. 
amici lettori, a raccomandarvi nella pre- «Immacolata Concezione» -` | 
aveya tanto da trasu- S.O.S. - Clemente ROMAGNOLI (Wia Comm ‘MARIO SARTORI _ Aitari, € Chiese, | 
= =e sa chi idato Sessoriana, 1 TEL. 753.362 - Roma) mi S c i A T I1GA-ART R i T E d Presepi A 
rurgo, ettore. Pochi manda questa concitata invocazione: « Ho j 
no amava rni mia moglie ricoverata alla Clinica Me- R E UM AT $ M 0 GIUSEPPE STUFLESSER | 
peat dica Universitaria del Policlinico, affetta Seuito 4 
4 rurgia di guerra» estratto dal numero "s A- Teh seth gratis ORTISE!, 64 (Botza no) 
speciale del « Giornale di medicina mi- Roma- V. Magno, 14 - Tel 35823 | © taverevoll | 
ey lita id t i ragie interne. Ha bisogna di trasfusioni Venezia - P Simon Piccolo 553 - Tel. 22946 } E’ pronto ił nuovissimo catalogo 1951 
E Pas Caples a intersseanto rievocazione 4; plasma e sangue. Famigliari e amici Prot Dott. FUMMI A. con nuove opere | 
$ della vita di guerra del Poeta, saturi di- sappiamo a chi rivolgerci. Le trasfusio- 
te mie finestes, solitario go Per non rendere vani i tentativi. Se Nuove efficacissime 
£ Sotie le mip finestre, rio e pensoso. fossimo ricchi la cosa non sarebbe dif- | F 
a Poi all’Ospedaie Militare del Celio dove ficile, ma purtroppo non lo siamo! | . ae E C 2 E M A 
a «tic la sua brillante carriera find a Inviti lei i buoni, i generosi, specie di 
olonnetio Direttore. Da quel Colle il À PSOR- AS 
Be prof. Corradino Giacobbe fu testimone di Ordini Religiosi, a qualunque gruppo san- 8 
= 3 i i k ` guigno appartengono, a compiere questo per tutte te ma attie Una nuova cura con ta TINTURA 
memorabili episodi, operò e ospitò per- Sesto di fraterna carità, a farsi volontari iti BONASSI. Guarigioni documentate ” 
sonaggi illustri, seppe dominare eventi Por « Opuscoli gratu Chiedere — Ọ — gratis al 
L stabilire un eventuale turno, potranno te- ER BORISTERIA SCARPARI LABORATORY: SONASS! - CALLIANO «Prewncia Asti 
Egitto non è a trattare sala ope- lefonare nelle ore del pomeriggio, come win XX Settembre 11’1 - GENOVA Aùt. ACIS N. 12583 
con l'Occidente se non quando le rator'a c bi, Sopra. La prego a mani giunte! ». ? | 
truppe inglesi avranno abbandona- silog con. Vespert, Amici, volete che commenti? Resto con . 
a to le zone del Canale di Suez e il fiano. soe ga Vaffanno di arrivare tardi. Rassicura- 
N Sudan. Comizi nazionalistici ina- Care piccole mani che affondavano il temi. : 
i | spea le trattative. coltello nelia carne viva, mentre il cuore _ *** Loris BUGLIANI (via $. Giorgio, PERFEZIONA 
i 7 condivideva le ansie di madri, di spose, in. 110: Carceri Giud. Lucca). — Ripeto: 
a grape di pagenti, tanto più premuroso quanto ag posso occuparmi del suo casó senza 
w più umile era ‘| malato, sempre. vigile | 1 benestare dei Direttore e del Cappei- ILLUSTRATA E SCOLPITA 
i e trepido nel seguire le fasi dell’interven- ‘ano delle Carceri., | 
to: padre e fratello di tutti, amico im- 
RONA 
i pareggiabile. 3 : La Direzione della «CO 
Corradino Giacobbe si è consumato co- PICCOLI AVVISE . ve: santo rosario 
= si. Maestro di carità — ardendo per il — TA E SCOLPITA» comunica di 
m4 prossimo, per i suoi soldati, per lå gen- CESSANDO fabbricazione svendo po- aver messo in vendita la nuova se- 
ous te del suo Abruzzo, per chiunque ricor- saterie cromate inossidabilj argentate. rie della Corona, arricchita dei per- 
et reva all'opera sua, senza corrispondere Vasellame piatti portata Inox ecc. fezionamenti conseguenti a due nuo- 
8 uw più delle voite neppure il dovuto, per- i adatti per ristoranti mense ecc. Scri- vi Brevetti, riguardanti il grano ri- 
j chè Egli lo rifiutava. Una di quelle ani- vere Moro - Via Francesco Carini f roducente in ratiiduca di « Ma- 
me che ignorano il male; che passano Brescia. p : nella 
nm sulla terra per l'altrui bene, per molcere Tia Assunta in Cielo » e i 
Eo lo spietato dolore umano, per aiutare a Crociera, con l'effigie della « Regina 
portare la Croce. ` Pacis ». 
$ La misura dell'amore riamato la ebbi Comunica altresì che ogni Cora- 
: il giorno che l’accompagnammo all’ulti- | na di questa nuova serie @ munita 
ma tappa: un plebiscito di popolo senza . |} di : metallico col Marzmo 
precedenti, un cordoglio unanime. Dietro - un segno ‘a. e da 
le rappresentanze e le autorità, una folla f di Fabbrica Deposita some 
visibiimēnte commossa tesseva lë lodi [| | riproduzione. 
delle sue piccole mani è del suo grande ` La presente valga. come. DIFFI- 
Bs, ond DA contro chiunque offra in ven- 
ra affaele Paolucc e 
l : | ae f itta fondata nel 1790 dita Corone del nuovo tipo non mu- 
Chissà erevettata dei Somm || nite del Marchio stesso. 
perchè ripensai alla stupenda epigrafe . Pontefici da A XIJ feli Non trovəndola presso i nego 
It freddo si è fatto sentire in ma- da lui dettata, incisa nella nuda roccia f; Ankas A ANAGENT SACRI zianti di articoli sacri, la potreʻe 
niera insopportabile nel Nord Eu- della Majetia. Ricami Tichiedere inviando vaglia di wire 
ropa. In Norvegia una quantita di Pessa il ricordo lenire l’atroce dolore Sartoria per Ecclesiastici 1400 alla Ditta Cesare Civelli, via 
renne — spinte della fame — si è Sell? vedova che to sorresse non goduta VIA TORRE MILLINA n. 26 a 3 | d: Campo Marzio, 2 - Roma. Vi sà- 
stretta attorno ai villaggi c non @ conquista. - rà spedita tanco domicilio italiano. 
mancata ad esse una accoglienza Le corsie del Celio vedranno. ancora _ LA DITTA NON HA SUCCURSALI Sconti speciali a Rivenditori, Enti 
cordiale. a lungo trascorrere da un letto all'altro, - == e Comunità religiose. 
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G. M., Mirandola, chiede perchè, 


_ fopo jl peccato di Adamo, la soffe- 
. tenza è stata estesa anche agli ani- 


mali, che pure non peccarono, 


La sofferenza negli animali non ha 
affatto la ragione di pena del pecca- 
to, ma è dovuta alla loro condizione 
naturale di esseri sensibili, soggiacen- 
ti quindi alle sensazioni sgradevoli 
originate da disfunzioni interne o da 


altre cause perturbatrici dall’ester- | 


no. Si può però dire che in qualche 
modo si riversa anche sugli animali 
una specie di sconcerto'e di infezio- 
ne che il peccato di Adamo produsse 
in tutto il creato, introducendovj la 
stonatura e la corruzione della di- 
subbidienza umana. Per gli animali 
cid significa subire in se. stessi le 
conseguenze di questo sconcerto, se- 
condo la passibilita della’ loro na- 
tura. Noti però che negli animali non 
zi è una coscienza spirituale, ‘e non 
-7i è quindj la vera consapevolezza 
Jel dolore. 


~ Pp, P., Macerata, chiede se una gio- 


vane possa in coscienza sposare un 
-uomo del quale abbia scuperto pre- 


-cedenti relazioni e vita scostumata. 


Il problema è molto delicato, e va 
considerato caso per caso. Ma è chia- 
to che se quelle relazioni e quel mal- 
costume continuano, 9 non ci sono 
sufficienti garanzie dj ravvedimento, 
D almeno speranze fondate di un vi- 
cino ritorno sulla buona strada, per 
una giovane seria non c'è da pensare 
al matrimonio, Se invece si tratta di 
colpe passate, dipendenti piu da 
umana debolezza che da turpi pas- 
sioni, può essere esaminata la possi-. 
bilità del matrimonio. Ma in ogni 
caso non faccia nulla senza l'aiuto 
dei genitori e di un buon confessore. 


G..DE ROBERTIS, Trani, chiede il 
perché della permissione divina del 
male morale, ossia del peccato, Se 
Dio sapeva che l'uomo sarebbe cadu- 
to, perchè l'ha creato? 


Questione enorme, certo. Su que- 


-sta base molti vogliono fare il pro- 


cesso a Dio, Ma si potrebbe rispon- 
dere: chi siamo noi da rivolgere dei 
a Dio, o anche solo da preten- 
Jere di scoprire tutti i perchè na- 
scosti nella mente di Dio? Comunque 


- 3 abbastanza comprensibile che Dio, - 
creando l'uomo libero, abbia voluto , 


CINEASTA 


permettere che l'uomo usasse della 
propria libertà (fisica) come voleva, 
- aderendo o ribellandosi aua legge di 
Dio. Dio però non volle abbandonare 
Puoemo. caduto, e mentre permise la 
colpa preparò la redenzione, ossia il 
riscatto dalla colpa, ed aprì nel 
mondo le fonti della grazia che li- 
bera dal peccato e sostiene Puomo 
nella sua debolezza. D’altra parte 
bisogna ricordare che il vero fine 
‘della creazione non si attua nel tem- 
po, ma nella patria eterna del cielo. 
vi è il perfetto ùso delle fa- 
coltà umane, nel bene, nella visione 
e neÌla glorificazione eterna di Dio. 
Che in questa breve permanenza ter- 
rena sia permesso il male e il dolore 
(che può essere € Spesso è occasione 
ji un. progresso o di un ritorno al 
bene), non è un ostacolo al compi- 


mento. del disegno di Dio, che crea ~ 


uomo perchè sia p rietto: e in con- 
fronto ila perfezione e alla durata 


‘eterna della vita celeste, è ben pic- 


cola cosa! 


F. 41.523, Carbonia: In 
un libro che vuol essere di divulga- 
zione scientifica, a proposito della 
donna e del sesso nel Cristianesi- 
mo, si legge: « Così,. dal posto pre- 
minente che la donna aveva nella 
Chiesa primitiva, essa diventò poco 
più che un essere maledetto, al pun- 
Concilio di Magonza del 
585, composto di 59 vescovi, si decise 
con un solo voto di maggioranza 
che la donna aveva una anima». 
“Quale è la verità storica? 


< E’ un bel caso dove si può vedere. 
11 valore di certe 
scientifiche ». 
che non si tratta di un Concilio di 
Magonza (Maiuz) ma del II Concilio 
di Mâcon, celebrato nel 585. Nei ca- 
noni del Concilio non si trova nuila 
di questo fatto; ma soltanto Grego- 
rio di Tours nella sua Storia det 
Franchi (lib. VIII c. 20) ci da notizia 
che un vescovo, in tale Concilio, ave- 
va preteso che la donna non si po- 
teva dire uomo (lat. homo) in tutto 
il senso del termine: ma fu ripreso 
dal Concilio, e sentite le ragion: con- 
trarie degli altri vescovi, « si acquie- 
tò» (quievit). Da questo fatto di un 
vescovo forse poco colto del VI se- 


colo, si è voluto ripetutamente da 


parte degli anticlericali trarre una 
obbiezione contro la Chiesa, come se. 
in quel secolo i vescovi, e prima an- 
cora i Padri, non attribuissero alla 
donna un’anima razionale. Ma cid é 
semplicemente antistorico e ben me- 
schino! Ci furono in seguito altre po- 
lemiche, a volte divertenti, sulla le- 
gittimita di attribuire alla donna il 
titolo di «uomo»: ma equivocando 
sul termine « uomo », che può signifi- 
care x natura umana » oppure « sesso 
virile ». Nel primo senso anche le 
donne sono « uomini» (e hanno l'ani- 


« divulgazioni 
Intanto premettiamo- 


SACERDOTE 


ma razionale!), nel secondo senso no. 
Forse il vescovo del Concilio di Mâ- 
con confondeva «homo» con «vir» 
(uomo e maschio): ma avute le debi- 
te spiegazioni, tacque. Cosa che ge- 
neralmente non sanno fare gli anti- 
clericali, che ritornano su vecchie 


questioni fritte e rifritte e non cedo- , 


no nemmeno dinanzi alla più evi- 
dente verità. Il ciel ci liberi dalle lo- 
ro... divulgazioni pseudo-scientifiche 


S.O.D. Macerata, domanda se ne- 
gli istituti e convitti ecclesiastici sia 
lecito tenere rivendite di oggetti di 
cancelleria, da cui si pud trarre an- 
che. un certo guadagno, che viene 
poi devoluto a opere di 
stesso per la vend.ta di oggetti nel- 
le chiese o nelle sacristie. Che cosa 
è possibile fare in questo campo, 
dopo le disposizioni della S. Congre- 
gazione del Concilio che interdice 
ogni «commercio» nel modo più 
assoluto, anche sotto pena di sco- 


 munica «latae sententiae »? 


In ognuno di questi casi bisogna 
rivolgersi alla S. Congregazione del 
Concilio. Se si tratta di religiosi, alla 
-S. Congregazione dei Religiosi. - 


G. B., Sassari, chiede: a) Può un 
Sacerdote servirsi della grafologia 
nel sacramento della penitenza? Ed 
esiste, in proposito, un decreto del 
S. Offizio? b) E’, o non è contro la 
giustizia o almeno contro la carità 
rivelare le inclinazioni e i difetti 
degli altri, conosciuti per mezzo del- 
grafologia? 


Non c’é nessun decreto del S. Offi- 
zio su questo argomento. Si può dire 
che se nella grafologia c'è una parte 
scientifica, attendibile, un sacerdote 
oud anche farne uso come dı un mez- 

sefe Wiutato ne 
za di coloro che deve dirigere e con- 
sigliare, ma senza fondare esclusiva- 
mente su di essa il suo giudizio, tan- 
to più che questi mezzi naturali sono 
tutti inadeguatı al buono svolgimen- 
to della missione sacerdotale, special- 
mente nei sacramenti e nella dire- 
zione. Comunque bisogna guardarsi 
bene da ciò che non ha consistenza 
scientifica, nè credere facilmente al- 


L. B. MELFI 


-« Sono andato a vedere un vecchio film: «La foresta pietrifi- 
cata »: non ho capito il perchè del titolo e penso che sia la solita 
storia della traduzione italiana libera dei titoli 
mio amico diceva che era un film 
pute spiegare chiaramente il perchè... 


Innanzitutto non si tratta di una « libera traduzione » del titolo 
origınale americano: quest'ultimo suona, infatti, identico alla ver- 
sione italiana: The petrified forest. Se Lei avesse letto più attenta- 
m ate i titoli di testa del film, si sarebbe accorto che il lavoro è 
tratto dalla omonima commedia di Sherwood, rappresentata per- 
sino in Italia e, a Roma, sulla ribalta del Teatro delle Arti. 

Quanto alla relazione fra titolo e contenuto dell’opera, Sherwood 
.ha voluto porre in contatto, nella solitudine di un posto di riforni- 
mento automobilistico dell’Arizona, un certo numero di individui, 
varii nelle singole psicologie, ma accomunati dal fatto di rappresen- 

- tare tutti tanti diversi fallimenti di vita. Ciascuno dei- 
"ha in sè un desiderio compresso che l'esistenza non gli ha permesso 
di sviluppare e. conseguentemente, ha costruito intorno a sé una 
specie di involucro protettivo che lo difende da quanto potrebbe 
colpiré la sua anima e gli permette di continuare in qualche modo 
esistenza. Si tratta di fossili umani che possiedono ancora la ca- 
pacità di esseri viventi ma che la ricoprono con un duro strato di 


bene. Lo 


= 


ARTISTA 


E’ poi evidente che parlare di difetti 
e inclinazioni degli altri in modo da 
recar loro danno — in qualunque 
modo si siano scoperti — è man- 
canza contro la giustizia e contro la 
carita. E’ vero che certi difetti e in- 
clinazioni « naturali» che la grafo- 
logia scopre, non includono necessa- 
riamente una condiscendenza volon- 
tarja e quindi una colpa morale: an- 
zi può darsj che per qualcuno sia un 
onore essere scoperto in certe incli- 
nazioni o difetti che egli ha vinto con 
la virtù: ma generalmente questo 
è un campo molto delicato, che bi- 
sogna trattare col massimo riserbo 
e rispetto dell’onore e fama altrui. 


P. S., la Maddalena, segnala certi 


inconvyenienti in una.associazione, e 
chiede come siano possibili. 


_ Tutto si spiega quando si tratta di 
poveri uomini e specialmente (sia 
detto senza offesa per nessuno) di... 
povere donne. Abbiamo passato la 
Sua lettera a chi può rendersi conto 
della situazione e giudicare il da farsi. 
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||| UN ELETTO STUOLÓ DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI € TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


U 


— 


Sono, stati éonsultati Mons. Dante, Mons. Falla: 
P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Imbri- 
ghi, Piazza, Regnoli, Spinelli. Per ulteriori maggiori 


schiarimenti scrivere: « 


Maria Delfini di Parma ci scrive: 
« Ho fatto il ricordino della Prima 
Comunione per mio figlio. Un mio 
amico, professore d'arte, mi ha det- 
to che non @ bello. Eppure l'imma- 
ginetta piace a tutti ». 

Se l’immagine’ non piace all’amico 
professore d’arte, non può dire, in- 
tanto, che « piace a tutti». Piace alle 
persone che hanno un gusto simile, 
e chiedono che. nell’immaginetta si 
veda tutto cid che concorre all’atto 
esterno della Comunione: il sacerdo- 
te, il bambino inginacchiato, la sacre 
f: 10 che è proforear vivo 
è difficile, rappresentarlo (la emozio- 


A 
id. 


ne spirituale, lo slancio dell’anima), 


perciò il più delle volte i ricordini si 
soffermano a illustrare la cerimonia 
nell’aspetto più appariscente. Il pro- 
fessore da lei menzionato, avvezzo 
:aNesame delle opere d’arte, cercava 
senza dubbio un minimo di queste 
espressioni, che definissero la vera 
commozione -delľanima, Forse voleva 


la validità delle proprie « scoperte »! -dirle che il ricordino è brutto, ma 


americani... un 
importante, ma non mi ha sa- 


rsonaggi 


pietra. Comprende ora l'analogia con il titolo? Quando, infatti, un 
elemento perturbatore — nel caso in discussione — un pericolosis- 
simo gangster, interviene ad offrire agli astanti un comune senti- 
mento fisico: la paura, ecco che gli involucri si spezzano e ciascuno 
appare per quello che è ed automaticamente è in grado di risolvere 
la propria vita secondo le leggi cui avrebbe voluto ubbidire. Il sa- 
crificio dello scrittore che, per salvare degli innocenti, cade sotto 
il piombo del malvivente, non solo trova nel sacrificio lo scopo della 
sua vita, ma, attraverso il denaro della sua polizza d’assicurazione, 
permette alla ragazza, compressa nella solitudine del deserto, di 
tentare d’affinare le sue qualita artistiche in Europa, facendola usci- 
re dalla trappola in cui si trovava. Se un film riesce a spiegare 
tutto questo,.mi sembra, può anche definirsi. importante; non crede? - 


LOLA MOLFETTA 


«E’ vero che gli attori dj Hollywood guadagnane somme fa- 


Piano con il « favoloso » e piano con il « lusso sfarzoso ». Innan- 
zi tutto non @ vero che Hollywood sia la Mecca de] dollaro. Basata 
su concetti industriali quanto mai rigidi la cinematografia americana 
non getta via il denaro. Ad Hollywood esistono due categorie di 
attori: le « contract stars» e gli attori fuori ruolo. Le « contract 
stars », o «stelle sotto contratto » sono attori mensilmente stipen- 
diati, come un qualsiasi impiegato, dalle varie Case di produzione 
e rappresentano il 90 per cento del folto stuolo di pẹrsonalità holly- 
woodiane: Linda Darnell, Dana Andrews, Esther Williams, Irene 
Dunne, Robert Taylor sono tutte « contract stars», e, Le piaccia 0 
no, gli stipendi loro assegnati sono inferiori — naturalmente in pro- 
porzione al costo della vita — alle retribuzioni concesse agli attori 
italiani. Gli attori fuori ruolo, o rappresentano. la vera e propria... 
eccezionalita (tipo Greta Garbo) o sono fuori ruolo proprio perché 
le Società non li stimano più capaci di far Cassetta. 

Quando Lei, leggendo qualche rivista illustrata, è portata ad 
ammirare le splendide «toilettes » o la eleganza sopraffina dei divi 
di Hollywood, nella cornice di palazzi lussuosi, pensi che qualunque 
pellicceria o gioielleria è ben lieta dì « prestare » un oggetto di qua- 
lita all’attore celebre, per una pubblicità cinematografica e che i 
lussuosi palazzi altro‘non sono che i residuati di cartone di qualche 
scena. prossima ad essere distrutta. La pubblicità è l'anima del com- 


mercio; no? 
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volose e vivono nel lusso più sfarzoso? | 


Osservatore della Dome- 


nica» - Noi per Voi - casella postale 96 b 


per atto di cavalleria le ha detto che 
non è bello. Vuol confrontare l'im- 
maginetta elaborata dal Prof. Fer- 
razzi (Piazza delle Muse 12, Roma) 
ın occasione della Prima Comunione 
della figlia Metella, con la sua? No- 
terà una differenza. Questo disegno 
è di una anima sensibile alla religio- 
ne e all’arte. Piacera a lei, ed anche 
al suo amico professore. 


Angelo Bertasani di Roma ci 


scrive: « E vero che è stata chiusa- 


Francesco nella 


la Cappella di S. 


sono diversi, non Le pare, da quelli 
trascritti da un sensibilissimo occhio 
di vetro, come è quello della macchi- 
na fotogafica? Dunque i termini non 
sono: piace o non piace, ma vale o 
hon val@ Non impressione dei sensi 
(il piacere), ma giudizio delľintel- 
ligenza (il valore). Allora vedrà 
quanto sia opportuno ed esatto dire: 
« Questa cosa è bella (ne spiegherà 
i motivi) dunque mi piace, e non que- 
sta cosa mi piace, dunque è bella ». 


Francesco Ortolani di Roma mi 
chiede: « Quando prego avanti a un 
quadro devo guardare l'immagine?». 

L'immagine è un aiuto per-la pre- 
ghiera. Quando la mamma è lontana, 
Ella con affetto riguarda le cose che. 


La Cappella non è stata chiusa, 
per la semplice ragione che non è 
stata mai aperta. Il pubblico ha_ve- 
duto il giorno dell’inaugurazione, due 
cappelle in lavorazione ancora: quel- 
la di S. Francesco e quella della San- 
ta Cabrini, L’altare della S. Cabrini e 
la figura della Santa erano in gesso, 
il S. Francesco in gesso patinato a 
bronzo. Per non disturbare le fun- 
zioni e distrarre-i fedeli (sı formava- 
no dei gruppetti attorno agli artisti 
intenti 
messa una tenda bianca: Quanto pri- 
ma i modell: in gesso saranno inviati 
in fonderia per le fusioni in bronzo. 
Poi le statue saranno collocate al 
loro posto e le due cappelline saran- 
no «aperte». Ce n’é anche una ter- 
za in lavorazione, rimasta sempre 
chiusa per il complesso lavoro dei 
mosaici, la quale sarà inaugurata nel 
prossimo anno: quella di Sant’Agne- 
se, opera dello scultore Crocetti. 


Vera Verdiniani di Belluno chie- 
de: «Ma se una cosa d’arte a me 
piace, che diritto hanno gli altri di 
negarmi un tale piacere? ». 

Gli altri non hanno alcun diritto e 
lei ha ragione. Solo hanno il dovere, 
se Ella pone la questione ` artistica, 
di spiegarle come o perché Ella é in 
errore nel giudicare il valore di que- 
sto suo sentimento. Una bella foto- 
grafia può piacere pil di un quadro 


di Raffaello? Si, può piacere. Solo 


Ella non ha il diritto di dire che quel- 
la fotografia « vale» Raffaello. I va- 
lori delle cose d’arte, veduti da un 
occhio e da una coscienza umana 


O P 


L’abbonato Frigerio di Roma cì 
domanda se egli può ritenersi respon- 
sabile del danno provocato dalla ca- 
duta di una canna dalla sua finestra 
a seguito di lavoro che un elettrici- 


sta stava effettuando per conto di 


terzi. 


Effettivamente esiste da parte sua 
una responsabilità civile, poichè il 
fatto è avvenuto proprio nel suo ap- 
partamento, e quindj Ella non può 
ritenersi esonerato da detta respon- 
sabilità nei confronti dell’infortuna- 
to, tanto più che Ella ha aderito ini- 
zialmente a far apporre l'interrutto- 
re in casa sua. Comunque Ella in 
sede di giudizio potrebbe sostenere 
la responsabilità del committente ai 
sensi dell’art, 2049 del Cod. civ., e la 
causa potrebbe presentare per Lei 
una discreta possibilità di riuscita. 


Ih Sacerdote G. B. di Ozegna (To- 
rino) ci domanda se è possibile otte- 
nere dal Parroco o dall'autorità reli- 
giosa o civile del luogo dove il sol- 
dato D. R. fu fatto prigioniero nel 
settembre de] 1943 qualche indicazio- 
ne sulla sua eventuale morte ed al- 
tre notizie, 


Cid che il sacerdote G. B. vorrebbe 
richiedere non so se potrà sortire 
buon esito; comunque ia persona in-. 
teressata potrebbe esperire la pra- 
tica di dichiarazione di morte pre- 
sunta a norma degli artt. 58 e segg. 


del cod. civ, Per iniziare detta pra- 


alla modellazione).@ stata- 


sacre sono un richiamo efficace per 
la vita spirituale. Gli occhi vedono, 
la mente osserva, l’anima si serve di 
quel mezzo (il quadro o la statua sa- 
cra) per salire dalle cose visibili alle 
invisibili, dal mondo a Dio. Cosi in 
Sant’Eugenio — lei nel corso della 
lettera mi_cita questa chiesa — af- 
fresco del Sacro Cuore ha seguito nel- 
lo svolgimento questa idea: al cen- 
tro il Cristo dice, per mezzo dei due 
angeli che rammentano nei simboli 
la Sua passione e morte: « Ecco quel 
Cuore che tanto ha: amato gli uomi- 
Mi», «Quanto avete fatto al più 
piccolo dei fratelli lo avete fatto a~ 
me ». Al di sotto, con il racconto delle _ 
opere di misericordia corporale, uno 
comprende (ecco la necessità di guar- 
dare un’opera quando ha un signifi- 
cato particolare, e vuol ricordare un 
dovere cristiano) che esercitando la 
carità verso il prossimo, per amore 
di Cristo, si serve Cristo stesso. La 
immagine dunque può avere uno sco- 
po didattico: rammentare una verità 
di fede (il Giudizio Universale e la 
vita eterna nella Cappella Sistina), un 
consiglio evangelico: la poverta (veda 


: gli affreschi di Giotto ad Assisi che 


raccontano la vita di San Francesco), 
la necessità Sacramenti (ripensi 
alle figurazioni dei nostri Battisteri 
medievali, a quello di Pisa, per esem- 
pio), un miracolo (la splendida Cap- 
pella del Corporale nel Duomo di 
Orvieto), una devozione particolare: 
il Rosario (immagine della Madonna 

: Pompei). Quando si guarda una 
immagine sacra occorre accogliere la 
lezione che essa ci offre per la nostra 
vita di pieta. 


‘UN AVVOCATO 


tica si deve adire il Tribunale com- 
petente, e questo quando alcuno é 
stato fatto prigioniero dal nemico, 
come nel caso specifico, o da questo 
internato o comunque trasportato in 
un paese straniero, e sono trascorsi 
due ‘anni dall’entrata in vigore del 
trattato di pace, senza che si siano 
avute notizie di lui dopo l’entrata in 
vigore, può con sentenza dichiarare 


- presunta la morte dell’assente nel 


giorno a cui risale la ultima noti- 
zia, Quando poi detta sentenza di- 
viene eseguibile il coniuge superstite 
può contrarre nuovo matrimonio co- 
me prescrive l’art, 65. 


Il signor E, Z. di San Vito al Torre 
(Udine) ci domanda: «essendo mia 
moglie morta alcuni anni prima di 
mio suocero, questi lasciò la legitti- 
ma, ai miei figli. Posso io vantare 
qualche diritto sui redditi dei suoi 
beni? », 
- Effettivamente Ella ha diritto al- 
lVusufrutto legale sulla quota di le- 
gittima, come impone l'art. 324 del 
cod. civ. pgf. 3, che testualmente di- 
ce: «il padre ha l’usufrutto dei beni 
del figlio finchè esercita la patria po- 
testa » e fra l’altro sui beni spettan- 
ti al figlio a titolo di legittima. Viene 
posta eccezione a detto principio, e 
cioè l’usufrutto legale viene a cessa- 
re col passaggio del genitore a nuo- 
ve nozze, 


(Continua a pagina 10) 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 18 NOVEMBRE 1951 


In riferimento a quanto pubblica- | 
to nell’ultimo numero della Rubrica 
« Noi per Voi » il nostro settimanale 
non risponderà a quesiti sindacali, 
amministrativi e di altro gènere non 
confacenti allo spirito dei nostro 
giornale. Le lettere dei signori: La- 
tini Agnese, Baliva Domenico, Un 
lettore di Darfo, S. M. I. (Napoli), $ 

Donrico Pomizia, dott. Fortunato 
Malerba, Alfonso Gelo e Re Nazza- 
reno sono state trasmesse agli or- 
gani ed enti competenti con la rac- 
- Comandazione di una sollecita e bs- 
1 nevola presa in considerazione. 


La sig.ra A. Castello ci domanda. 
i figh impedire alla- 
madre di scialacquare il suo- patri- 
monio e farlo godeře ad uno solo dei 


figli, per il quale essa nutre una 
particolare preditezione? 


Essendo =la madré proprietaria 
esclusiva del patrimonio, i figli non 


- hanno nessuna possibilità di impedire 


Puso dei beni da parte della madre, 


~ come anche l'eventuale vendita o do- 
naziene degli stessi. Solo nel 


caso, 
che la madre non fosse in grado dal - 
punto di vista psichico di poter am- 


- ministrare i suoi beni, i figli possono 


intentare giudizio dj. interdizione, 0 


_ quanto meno di inabilitazione, In tal 


caso il Tribunale procederebbe alla . 
nomina di un tutore ed amministra- 
tore dei beni- | 


_ Al sacerdote D, A. G. di @asteliet- 
to dj Brantuzzo (Pavia) non possiamo 
dare una precisa risposta sull’argo- 
mento di indole assicurativa, che ella 
ci ha prospettato, perché dovremmo 
previamente leggere l'integrale con- 
tratto, che è stato sottoscritto. 


- M. di Padova domanda: « Avendo io 

intestato una casa, costruita col mio 

lavoro e con i miei risparmi a mia 

moglie, nel caso di sua premorienza 

posso io garantirmj la proprietà di _ 
dettt 


“Consigliamo al sig. M. di invitare. 
Sua moglie a redigere regolare testa- 
mento, nel quale assegni a Lei la di- 
sponibile, rimanendo cosi ai figli so- 
lo la quota di legittima. In tal caso, 
come è ovvio, Ella potrebbe almeno 
garantirsi di una parte dell'immobile 
che in definitiva è di Sua proprietà, 
seppure formalmente intestato a Sua 
moglie. 
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RENDE IDENTI SMAGLIANTI 


CANOIOI OENTIL | 


TUOI POSSONO ESSERLO ALTRETTANTO. 
| USA COME ME GIBBS SR. INNANZITUTTO 


- DENTI BIANCHI - GENGIVE SANE 


MORALIS 


M, T. DA VITERBO sembra im- - 


pressionato dagli atti d’accusa ri- 
volti al « laicismo ». Secondo lui il 
« laicismo» non sarebbe sinonimo 
d'irreligiosità e poi un po’ danti- 
clericalismo non potrebbe far che 
bene al clero. Oggi « laico » sarebbe 
sinonimo di avversario della D. C. 


Nella Chiesa ci sono ecclesiastici 
e secolari o laici, se si preferisce. 


' Quindi - nel senso etimologico la 


parola non ka nulla di offensivo per 


la religione. Senonchè il termine, è 


usato con ben altro significate fino 


ad assumere quello di una x reli-- 


gione dell irreligione ». 
Vi sono laici i quali si limitano 
a chiedere che il clero non « s’im- 
picci » in cose che non lo riguarda- 
no. Ma poi, all’atto pratico preten- 
dono di stabilire essi stessi in base 
al loro criterio più o meno pio, 
quali sono le cose nelle quali: il.cle- 
ro non deve « impicciarsi».. E tra 
queste, in prima linea èta scuola. 
Ora è chiaro che la scuola, riguar- 
da, oltre lo Stato, la famiglia e la 
Chiesa e non spetta certo ai « lai- 


ci» definire fino a che punto. An-. 


che perchè se.alcuni di costoro-cre- 
dono di 


dirlo troppo apertamente, lasciano 
capire che bisogna farla finita. con. 
quel « vecchio pregiudizio » che è 
ta religione. 

Le par- proprio, caro il nostro si- 
over M. T., che nel mondo attuale 


+ faccia difetto «un po’ danticlerica- 
`- lismo », quando sono in atto perse- 


cuzioni forse più gravi di quelle 
dei primi‘ secoli della Chiesa? Etla, 
infir? dice che una cosa è la Chiesa 


e uwaltra la D. C. Lo sappiamo; . 


che lo 5 ano anche 
gli altri e che a non 
dersela con la Chiesa solo perchè 
in Italia cè un partito politico che 
si richiama ai principi cristiani, che 
accoglie nelle sue file molti catto- 
lici, ma che agisce in proprio e con 
responsabilita proprie. 

A. V. S. DA TIVOLI si risponde 
in altra parte del giornale. 


ca- 
> 


¢ 


=». 


E, POI 


GENGIVE! CON DELLE 42 
GENGIVE IN PERFETTO 
STATO HAt TUTTE LE 
PROBABILITA DI 

CONSERVARE DEI 


DENTI BELLI € SOLIDI. 


specialista in materia, hg 


» Appassionato lettore (Feltre). — Desidero sa- 
pere: 

I) Se effettivamente la scienza chirurgica è 
giunta a ridonare la vista a ciechi mediante il 
trapianto della cornea, 

II) Dove sorgono ctiniche atte alle sopradette 
eperazioni chirurgiche. Possibilmente desidero sa- 
pere il nome di qualche specialista.. 

ili) Se gli occhi trapiantati sono di persone vi- 
venti oppure se detti trapianti vengono eseguiti 
immed atamente dopo la morte del donatore. 
IV) Quale offerta liquida sia necessaria ad un 
¢iece per procurarsi questo lusso (intendo dire Jus- 
se rispette alla rarità dei trapianti come li im- 


magino. io; mi. guarderei bene. da dichtarario. tale 
. pensande. alla funzione indispensabile degli‘ organi 
prodigiesi). 


V) Se ii trapianto sia necessario di entrambi git 
il suecesso della operazione oppure se 
sia sufficiente di uno. 


-Lramico dott, Camiho Pasquinangeli di Roma, 


suesposte domande, nell’o: dine: -> 


EDICO 


risposto gentilmente alle | 


-D Cen il trapianto: della cornea si può effetti- ` 


vamente ridonare la. vista. ad un determinato - 


gruppo di- ciechi. Cioè solo a coloro che hanno 


` `- perduto la funzione visiva per l'opacizzazione. to- 


limitare le loro pretese, §- 
altri non si fermano e, pur senza. 


. tale o parziale, ma sempre della zona prepupillare, 


delia cornea. 


Il) Gli specialisti che sanno eseguire la Chera- 
toplastica, non sono così rari da paterli enumerare 


. in- questa rubrica. 
_. Ogni Oculista conosce il metodo (se ne sa fin- 
dal 1824 da Reisinger, e istrumentario tecnico e — 
-indieazioni sono descritte già dalla fine del se- 
-colo scorso); quelli: pot che esercitano la profes- 


sione a contatto di Cliniche Universitarie. e di 
grandi Centri Ospedalieri avendone: esperiénza, lo 


possono applicare. 


III) Non. gli occhi, ma le cernee (che sono una 


. parte dell’occhio), adatte alla cheratoplastica, pos- 


sono essere prelevate indiferentemente, dal vivo 


-o dal defunto, purchè nelle prime ore subito dopo- 


la morte. 


IV) Non si tratta di fare .« offerte liquide ». 
La Cheratoplastica è un atto chirurgico come 
tutti gli altri. 


Se chi ha necessità dell’operazione, è povero, 
sarà la Società, attrayerso gli. Enti assistenziali 


comunali, di categoria, ecc., a sostenerne lone- 


segnalo la- cosa. 


. Rimedio: 


‘re, altrimenti si accordera con lo specialista chi- 
rurgo che solo può pensare a procurarsi il ma- 
teriale adatto. 

V) Il trapianto non è necessario in entrambi 
gli occhi. E’ un atto chirurgico che, per la sosti- 
tuzione della cornea opaca con una cornea tra- 
sparente, ristabilisce le condizioni ottiche natu- 
rali, necessarie alla funzione visiva. 


~ Al giovane ciclista che si lamenta della ecces- — 
siva sudorazione risponde þer nostro tramite il già 
citato prof. Giuseppe La Cava, chirurgo e parti- 
colarmente versato in medicina sportiva, il quale 
fa presente al nostro lettore che tale sudorazio- 
ne, in un individuo che si possa considerare nor- 


. male, è indice dì insufficiente allenamento: il cor- 


ridore allenato — infatti — accusa in genere 
sulla ciite durante lo sforzo sportivo solo un lie- 
ve umidore. 
dosare gradualmente l’allenamento. | 

Ingerire acqua leggermente salata. 


. M. A di Cefalù (Palermo). — Avendo superato 
i quarant'anni di età ho tendenza ad ingrassare. 
Desidero sapere quali cibi e quali lassativi sono 
indicati senza nuocere alla salute. 


Dare la preferenza alle carni magfe, alle ver- 


dure, alle frutte acidule, e fare scarso uso di 
gale da cucina, oltre che ridurre i liquidi fin quasi 


a soffrire un po’ la sete. : | 
C’é-chi consiglia inoltre un sistema semplice di 


-cura dimagrante che consiste nellintercalare ogni 


settimana 1 o 2 giorni di riposo (possibilmente a 
letto) bevendo nella giornata un litro circa di lat- 
te, spremute, passate di frutta fresca (circa me 

zo litro e mangiando insalata. . 


I lassativi a base vegetale sono preferibili. 


L ACAMPORA (Roma). — Leggo sul V/ nu- 
mero 42 della scorsa settimana che la « Guida di 
Dietetica Applicata» della dr. Fileti NON è in 
vendita. Nell’interesse generale, siccome io lho 
recentemente acquistata presso Hoepli (largo | 


Chigi) al prezzo di. L. 450 (e mi sembra utile) 


S. C. (Omegna). va Io ho una- debolezza (se 


così si pué chiamare) al naso per cui, spesso, pre- — 


mendolo leggermente o anche’ per nulla spilla 


fuori sangue. Vorrei ora sapere la ragione di que- 


sta fuoriuscita e se ci fosse qualche rimedio. 


Solo il medico potra accertare la vera causa 
(che può essere o una malattia generale o un pic- 
colo polipo del setto nasale, ecc. ecc.). La cura 
quindi è collegata all’identificazione della causa. 


‘ 


P. V. - S. Antonio di Barcellona (Mes- 
sina) ci scrive: La sottoscritta a seguito 
della morte del marito avvenuta nel 1941, 
spediva la domanda,. corredata di tutti 
i documenti richiesti, alla Direzione ge- 
nerale Pensioni di Guerra in data 13-5- 
1947. Le veniva accordata una pensione 
mensile di L. 4.427 a decorrere dal mar- 
zo 1949. Desidera sapere se ha diritto a 
tutti gli arretrati a decorrere dalla morte 
del marito cioè dal 1941 o almeno da! 
giorno in cui ha inoltrato la domanda al 
competente Ministero e cioé dal 13-5-1947. 
Nel caso affermativo desidera sapere 
quale pratica deve espletare. 

A norma dell'art, 51 (ultimo comma) 
della legge 10-8-1950 n. 648 ha diritto agli 
assegni di pensione dal primo giorno del 
mese successivo a quello della presenta- 
zione della domanda al Ministero del Te- 
soro., 

Le spettano quindi gli arretrati di pen- 
sione a partire dal giugno 1947. 


Inoltri domanda per ottenere gli arree — 


trati al Ministero del Tesoro - Direzione 
generale delle Pensioni di Guerra - citan- 


do tutti gli estremi relativi alla pratica 


di pensione. 


R. P. - Genova: vorrebbe. sapere se ha 
‘diritto a pensione un suo zio di anni 95 


affétto da una grave forma di artrite de- 


formante contratta durante il servizio 
militare negli alpini. nella guerra 1915-12. 
_ Si ha diritto a pensione se la malattia 
risulta dipendente dā causa di servizio 


- a seguito degli accertamenti medićo-le- 


gali. Il termine utile per la presentazio- 
ne delle domande di pensione di. guerra 
è il 1° settembre 1952. l 


M. V. - Tolmezzo: è stato ferito ed in 
seguito ha avuto l’amputazione delte pri- 
me falangi di una mano. Ha fatto pra- 
tiche per ottenere la pensione di guerra, 
ma gli è stata respinta per motivi a ‘ui 
sconosciuti. Chiede se ha diritto al rico- 
noscimento di mutilato per cause di guër- 
rae alla conseguente pensione. 

Nel quesito non è detto a chi é stata 
indirizzata la pratica di pensione: Se si 
tratta di pensione di guerra i motivi so- 
no espressi mediante decréto del Mini- 
stero del Tesoro e nel caso di decreto ne- 
gativo, Finteressatò può- ricorrere entro 
90 giorni alla Corte dei Conti. 

Il termine ultimo per la presentazione 

delle domande di pensione di guerra è il 
l° settembre 1952. 
- Colli del Tronto (Ascoti Piceno). 
— Un ex combattente della guerra 1915- 
1918, in seguito a caduta da un alta -upe 
fu pensionato con categoria. Dopo 
due anni fu sottoposto a nuova visita e 
dichiarato idoneo. Ha più volte chiesto di 
essere sottoposto a nuova visita, ma gli 
@-stato risposto che essendo trascorsi cin- 
qué anni:ha perduto ogni diritto. Chiede 
cosa si può fare. 

A termine dell’art. 118 della legge 10-8- 
1950 n. 648 può presentare domanda ver 
aggravamento. E’ un tentativo, non si 
faccia però soverchfe illusioni. 


oF. V. - Favara (Agrigento) chiede ri- 
sposta ai seguenti quesiti: 

a) Ho perduto un figlio a causa di or- 
digno di guerra nel 1943; ho fatto viù 


volte tutte le pratiche per ottenere una’ 


pensione e sono state respinte. Che cosa 
mi impedisce di ottenere la pensione, 
mentre altri nell’identico caso la percé- 
piscono? 


b) Si dice che è stata varata una legge, 


“A 


detta « Legge Aldisio » per cui lọ Stato 


viene incontro ai meno abbienti per co- 
struirsi una casa, dando in prestito tutto 
il danaro e riscuotendolo poi in 39 anni. 

E’ vera l'esistenza di questa legge? 
Quali le pratiche e le condizioni per ot- 
tenere. il prestito? 

a) Per poter rispondere con precisione 
al quesito occorrerebbe conoscere le. cor- 
dizioni economiche del genitore, l'età del 
figlio, i particolari e le cause che hanno 
determinato lo scoppio dell’ordigno. 

A norma dèlle vigenti disposizioni le- 
gislative, la pensione spetta al genitore 
purchè abbia un reddito non superiore 
alle L. 240.000 annue e nel caso di. figlio 
minorenne. 

b) La legge Aldisio cui Lei accenna, 


“10 agosto 1950 n. 715 (pubblicata sulla 


Gazzetta Ufficiale n. 211 del 14 settem- 
bre 1950 « Costituzione di un fondo per 


Llineremento. edilizio destinato a solleci- 


tare l’attività edilizia privata per la con- 


lIl Superiore del Convento di Pescoco- 
stanzo ci chiede alcuni: chiarimenti circa 
la ricostruzione della Chiesa Coadiutouria 


e annesso Convénto che furono molto 


danneggiati dagli eventi bellici. | 


A norma delle vigenti disposizioni di 
legge lo Stato provvede a sue spėse alla 


ricostruzione delle chiese e dei seminari, 
mentre concede contributi per la rico- 
struzione dei conventi. Questi ultimi pos- 
sono beneficiare delle sole agevolazioni 
che sono concesse ai privati. 


Per migliori chiarimenti può rivoigers): 
alla Direzione generale . servizi speciali 
del Ministero dei Lavori Pubblici. 


L. P. - Roma: chiede a chi deve ri- 
volgersi per avere indicazioni èe- notizie 
della tomba di un sottotenente 
ad El Alamein. 


S) rivolga al Commissariato generale 
onoranze Caduti in guerra - Via Gudo- 
baldo dal Monte 24 - telef. 870159 - Roma. 


— ABB. F. 62512: Abbiamo sollecitato 


presso il competente Ministero la pra- 


tica che interessa il Sodalizio da Lei 
diretto. 


Fam. MARCHETTI - Genova: Abbia- 
mo interessato la Direzione Gen. dele 
Pensioni di guerra per la sollecita defi- 
nizione della pratica n. 1249613 di posi- 
zione. ; 


— GUARDIA FORESTALE F. G.: Ab- 
biamo scritto al Ministero dell’Agrico:- 
tura e Foreste, pregando di prendere in 
benevola considerazione la sua richiesta, 


— P. M. . Porcellengo (Treviso): Ab- 
biamo interessato lå Direzione gen. delle 
pensioni di guerra per una sollecita defi- 
nizione della sua prática di pensione. 


— Don GIUSEPPE BIANCHINI, par- 
roco di Reschio (Arezzo): Abbiamo viva- 
mente interessato il Ministero delle Po- 
ste e Telecomunicazioni per la sollecita 
definizione della pratica riguardante il 


servizio di procacciato per la frazione 


amministrativo 


ministeriale 


cessione. di mutui per la costruzione di 
case di abitazione », prevede la conces- 
sione di mutui e la costruzione di case 
di abitazione, escluse quelle di lusso, 
helle localita ove si riscontri necessita 
di, miglioramento edilizio o deficienza di 
abitazioni, con preferenza per i centri 
minori. 


L'importo del mutuo può raggiungere 
il 75 per cento del costo effettivo dell’area 
e della costruzione sulla base del pre- 
ventivo di spesa approvato dall’ingegne- _ 

e capo dell’Ufficio provinciale del Ge- 
nio civile territorialmente competente "a 
successivamente approvato ‘dall'Istituto. 

I mutui devono essere ammortizzati . 
entro il termine massimo di anni 35 e — 
non debbono gravare sui mutuatari per. 
interessi, diritto di commissione e spese ` 
accessorie, in misura superiore al 4 per 
cento per anno. 

Le domande per la concessione dei mu- 
tui, corredate da una breve relazione 
con l’indicazione delle caratteristiche e 
della spesa dell'opera, devono essere pre- 
sentate al” Ufficio provinciale del Genio 


Civile territorialmente competente. 


di Reschio, Leoncvini e Nerane. Vogliamo 


' sperare che la sua giusta richiesta possa 


avere finalmente l'esito desiderato. 


— A; S. - Valvérde (Catania): Nel ca- 
so da lei citato può essere applicato l'art. 
23 della légge 27 marzo 1929. Per mag- 
giori chiarimenti si rivolga alla Curia 
Vescovile. 


— D. S. S.. Vaccarizzo. Albanese (Co- 


4 Senza): La risposta della Direzione ger. 


del Fondo per uf Culto è regolare. Con- 
sult: la legge sulle congrue e potrà così 
conoscere ie norme che regolano questa 
materia. Nel caso in esame sara oppor- | 
tuno che si rivoiga al suo Ordinario dio- 

cesano. 


caduto“ 


— Nutleo <Actisti dégenti Sanatorio 
Cuasso al Monte (Varese): Al vostro que- 
sito abbiamo gia risposto nella rubrica 
«Un amministrativo» del n. 36 del 9 
settembre 1951 e anche per lettera. 


— GIULIANO - Roma: Il caroviveri è 
una cosa, ıl caropane è un’altra. Ha 
compilato la Jomanda per indennità ca- 
ropane sul prescritto mod. 296 T.? Ha 
diritto al caropane purché non lo riceva 
per altro titolo. 


— A. P. - Caselle (Salerno): Non esi- 
ste alcuna disposizione per la rivaluta- 
zione -delle sue spettanze arretrate. La 
sua richiesta non ha pertanto alcun fon- 
damento legale. 


— ABB. D. A. - Aquila d’Arroscia (Im- 
peria): Sia ı Fratelli delle Scuole Cri- 
stiane, sia ı Rev.di Padri Scolopi non 
svolgono attivita del genere. Provi ad 
interpellare : Rev di Padri Salesiani che 
hanno scuole rinomate per esempio a 
Valsalice (Torino). 


— D. S. - Grottammare: Non rientra 
nelle nostre attribuzioni la sua richiesta 
tuttavia le diamo i seguenti indirizzi: Suo- 
re di S. Brigida - Piazza Farnese 96 e 
Via delle Isole 34; Suore Oblate di Tor 
De’ Specchi Via del Mare 32 - Roma. 
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premio di 18.000 franchi svizzeri 


 genti 


pla 
, presentate da autori di 12 Paesi. 


BUON 


SETTIMANA 


TARTARUGHE PERICOLOSE 


Jean Peters è uscita miracolosa- 
mente illesa da un pauroso inci- 
dente automobilistico nel deserto 
del Texas. Ad una curva, l'attrice 
si è trovata la strada letteralmentė 


-~ sbarrata da quattro tartarughe gi- 
' ganti e, malgrado ogni tentativo, 


l'auto, sbandando violentemente, è 


-andata a finire in un fossato. « Una 


nuova versione della famosa favola 
della lepre e della tartaruga », ha 


esclamato Jean, «la lepre adesso — 
' ero io e ancora una volta chi ha 
vinto @ la tartaruga ». 


INFLAZIONI DI ATTORI 


' © La stagione teatrale inizia que- 
< st’anno a Broadway con una « in- 


flazione » di attori hollywoodiani. 
Ecco qualche nome di note perso- 


+ nalità dello schermo che-hanno mo- 


mentaneamente lasciato gli studi 
per le luci della ribalta di New 
Ann Sothern, Robert Sum. 
mings, June Havoc, Ginger Rogers, 
Janis Paige, Jackie Cooper, Henry 
Fonda, Phyllis Kisk, Agnes 
rehead, Charles Laughton. 


IL PRESIDENTE 
$I COMPIACE 


® Wt film francese « Vittoria sul- | 
_ VAnapurna », 
- guite le vicende di una spedizione 


nel quale sono se- 
guidata da Maurice Herzog alla con- 
quista di una delle più alte vette 
dell'Himalaya, è stato presentato 
dallo stesso Herzóg al presidente 


- Peron, alla presenza di tutti i mi- 


nistri e delle massime autorità mi- 
litari argentine. 
presentazione, che è stata accoita 
da grandi applausi, il presidente 
« Si "ieti 
di poterci congratulare con uom 
che lottano sportivamente per va- 
lori morali e spirituali. Noi espri- 
miamo loro la nostra ammirazicne 
ed il nostro rispetto ». I! presidente 
argeotino ha quindi consegnat> a 


- Maurice Herzog l'insegna delle An. 


de e lọ ha nominato « Cavaliere 
dello Sport », attributo concesso fi- 


- nora soltanto at corridore- automo- 


bilistico argentino Fangio. 


Í PIOGGIA DI PREMI 
A René Clair è stato assegnato 


del «Premio Radiofonico Italia » 


- attribuitogli per la riduzione radio- 
fonica 
© voto» di Théophile Gauthier ese- 
| guita dat regista francese insieme 


di «Una tacrima del dia- 


a Jean Forest: li premio è stato 


assegnato ex-aequo all'opera di 
- Clair e Forest,. presentata dalla Ra- 
= dio Diffusion Française, e a «ll 
: volto della violenza » di Bronowski, 


con accompagnamento. musicale di 


Antonio Hopkins, presentata dalla 


BBC. La cerimonia dell’assegna- 


Žž zione dei premi ha avuto. luogo nei 


saloni del Palazzo Reale di Napoli, 


| alla presenza del Ministro delie-Po- 


ste e Telecomunicazioni, del Mini- 
stro della Marina Mercantile, del 
Ministro del Lavoro, dei Sottose- 
gretari Tupini e Castelli, dei diri- 
delle organizzazioni 
sidente della R.A.I. 


Ridomi, dél 


_ consigliere direttore generale Sal- 


vino Sernesi, nonchè di autorità s 


` personalità italiarre e straniere. Le 


opere sottoposte all’esame della giu- 
internazionale sono state 21, 


PROCESSO A UNA CITTA’ 


Luigi Zampa realizzerà per la 
Film Costellazione « Processo a una 
città ». Il soggetto del film è di 
Ettore Giannini e Franco Rosi, la 
sceneggiatura di Suso Cecchi d’A- 
mico, Ettore Giannini, Diego Fab- 
bri e Turi Vasile. |l film narra la 
storia di un giudice, il quale si ac- 
corge che tutte le maggiori perso- 
nalità civili e politiche della città 
sono implicate nel processo di cui 
si sta svolgendo l'istruttoria. II giu- 
dice è sul punto di abbandonare la 
impresa, quando dei fatti imprevi- 
sti gli fanno. sentire il dovere di 
continuare sino in fondo la sua in- 
chiesta, per risanare “costume: ci- 
vico. La lavorazione del film, che 
sarà distribuito dalla 20th Century 
Fox, inizierà a fine novembre. Gli 
interni saranno girati alla agaleta 
e gli esterni a Napoli. 


GIORNO ELEFANTE 


Gianni Franciolini ha iniziato .a 
lavorazione di « Buon giorno ele- 
fante!» per la produzione Rizzoli- 
De Sica. It film è interpretato da 
Vittorio De Sica, Maria Mercader, 
Nando Bruno e quasi certamente 
dall’attore indiano Sabu. L’elefan- 
‘te giungerà -a giorni all'aeroporto 
idi Ciampino. IHI primo giro di ma- 
novella sarà dato in esterni alla 
Scuola elementare di via Puglie. 
„Gli interni verranno, girati al Cea. 
tro Sperimentale di Cinematografia. 
Direttore di produzione Nino Mi- 
gliano, operatore Brizzi. La sceneg- 
giatura e il soggetto sono di Suso 
Cecchi d'Amico e di Cesare Zavat- 


tini. 
PIERO REGNOLI 


Moo-. 


Al termine della 


radiofo- 
niche di 12 nazioni europee, del pra- - 


4 


F 


“ di gare 


Molti fischi hanno accompagnato Puscita della re nazionale ita- ~ 


liana dopo la brutta partita con’ la Svezia. Al Cairo intanto i nostri 
cadetti venivano travolti dalla squadra egiziana. Lo sport italiano 
non ha mai conosciuto così nere pagine. = 


Tl clamoroso insuccesso riportato 
dalle rappresentative italiane do- 
menica 11 a Firenze e al Cairo, ri- 
spettivamente, contro la Svezia e 

SILLO, a qj 
vivo risentimento degli sportivi e 
dei tifosi e, in particolare, di quelli 
che hanno assistito alla partita di 
Firenze, i quali non hanno fatto 
complimenti con l’« undici» az- 
zurro che è stato sonoramente fi- 


. schiato. 


Abbiamo altre volte sottolineato 
la buona abitudine de] pubblico 
italiano, in occasione di incontri e 
internazionali, abitudine 
che consiste nell’infierire, — sol- 
tanto con i fischi, naturalmente, — 
non sugli stranieri che vincono, ma 
sugli atleti nazionali che vengono 


. battuti; ma ancora una volta ponia- 
mo Finterrogativo: 
- fischi gli azzurri? A prima vista, la 
v risposta dovrebbe essere afferma- 


meritavano i 


tiva, specialmente per quanto ri- 


guarda la linea di attacco che, co- 


me tutti sanno, è stata assoluta- 
mente inconcludente. Però, se si 
vuole esaminare la questione da un 
punto di vista più particolare e più 
giusto, i fischi dei tifosi dovevano 


-e devono- essere in appannaggio di 


coloro che hanno formato la squa- 
dra. Fin dall’annuncio della. con- 
vocazione dei giuocatori, infatti, la 
stampa sportiva aveva formulato le 


più ampie riserve e, in particolare, 
-i vari commentatori deploravano lo 


spostamento dei ruoli dei vari 
giuocatori (per esempio Boniperti e 
Lorenzi, abitualmente centro-avan- 
ti, spostati, rispettivamente, all’ala 
destra e a mezz’ala sinistra; Cervel- 
lati. ala destra, spostato all’ala si- 
nistra ecc.) l'inclusione di Amadei, 


ritenuto troppo anziano, lesclusio- 


ne di Parola, considerato il più 
classico giuocatore italiano del mo- 
mento e attualmente in grande for- 
ma ecc. A questo si devono aggiun- 
gere, altresì, l’inconcepibile pretesa 
di far giuocare l'infortunato Boni- 
perti spostato, successivamente al- 
Pala sinistra e il contrattempo co- 


stituito dalla forzata assenza di 


Muccinelli, del pari infortunato. 
A nostro parere, poi — lo ripe- 
tiamo ancora una volta — il difetto 
più grave è sempre costituito dal 
fatto che nelle squadre italiane, 


specialmente nelle maggiori, il e 


ruolo di attaccante è sostenuto in 
gran parte dagli stranieri, i quali, 
come è ovvio, non possono disputa- 
re gli incontri internazionali; le 
formazioni italiane, così, risultano 
sempre deboli nell’offensiva per la 
mancanza di elementi preparati e 
allenati a ta) fine. 

Il pubblico di Firenze, alla con- 
clusione della partita di domenica, 
oltre a fischiare, ha gridato ripetu- 
tamente il nome di Pozzo, per e- 
sprimere la propria sfiducia nella 
attuale commissione tecnica che ha 
il compito di formare le. compagi- 
ni azzurre, Com’é noto, tale com- 
missione è costituita dall’ex por- 
tiere “della « Juventus » ed ex-na- 
zionale, Combi, dal Comm. Busini, 
direttore tecnico del « Milan» e 
dàl Commendatore Beretta. Questa 
commissione deve già segnare 
al proprio passivo le non bril- 


lanti prove dell’anno passato. I 
piu ritengono che per risolvere la 
questione sia opportuno tornare al 


Commissario unico, e magari allo 


OMY quale 
tempo rende giustizia sempre più 
completa. Fra l’altro, come osser- 
vava una settimana ‘fa Carlin su 
« Tuttosport », di quelli che fanno 
parte dell’ attuale commissione, due 
sono legati ad altrettante squadre 

— la « Juventus » e il « Milan» — 
e, quindi, sono fatalmente portati, 
— seguendo quasi esclusivamente la 

attività đelle medesime — a pun- 
tare prevalentemente sui giuocato- 
ri juventini e milanisti. Quanto al 
terzo commissario il direttore di 
« Tuttosport », ha dichiarato senza 


complimenti, che il Comm. Beretta 


potrà essere un eccellente costrut- 
tore di pistole ma non di nazionali. 

Stando così le cose, dunque, un 
ritorno all’antico, cioè, al commis- 


sario unico, ci sembra la miglior- 


cosa da fare per il momento; in se- 
guito, poi, bisognerà provvedere a 
risolvere il degli 


„nieri. 


UN NUOVO CAMPO DEL C. S. L 


Domenica 11 il Centro Sportivo 
Italiano (C, S. L) ha inaugurato il 


-tarsi quest'anno a Koblet; 


suo nuovo campo romano, situato 
alla borgata Quadraro. 

Il nuovo campo è intitolato a 
Francesco Pacelli, fratello di 
Pio XII, uno dei maggiori artefici 
della Conciliazione. 


BARTALI E MAGNI 
NELL’AMERICA LATINA 


“Alla fine del corrente mese Bar- 
tali e Magni, accompagnati dalle 
rispettive consorti, salperanno da 
Genova alla volta dell’Argentina 
per partecipare a una serie di ma- 
nifestazioni che si svolgeranno in 


quella Nazione. 


Successivamente, i due campio- 
ni, ai quali sj aggiungera Bevilac- 
qua che compirà la traversata in 
aereo, passeranno in Brasile, poi 
nell’Uruguay e, infine nel Cile. 

La settimana scorsa, intanto, so- 
no partiti in aereo per il Messico, 


_ Ascari, Villoresi, Taruffi, Bracco e 


altri piloti italiani i quali parteci- 
peranno alla « carrera » messicana, 
cioè, alla più lunga corsa automo- 
bilistica del mondo. 

I campioni italiani piloteranno 
vetture « Ferrari» e « Lancia Au- 


‘relia ». 


«NEMO PROPHETA IN PATRIA»... 


.. @ il motto che potrebbe adat- 
infatti, 
il vincitore del « Tour » 1951, nella 
classifica stabilita per detto anno 
dalla Unione Ciclistica svizzera, 
occupa un modesto 5. posto, essen- 
do stato preceduto, nella classifica 
stessa, da Kubler. da Schaer, da 
Zbinden e da Sommer, 


LAMBRETTISTI 
NEL VENEZUELA 


La popolarissima «Lambretta» ha 
riportato vasti consensi anche nel 
antano Veps come dimastrz 
il lambretti Psvoltosi 
quindici giorni fa sulle spiagge di 


‘Macuro e di Catia la Mar, al qua- 


le hanno preso parte oltre cento 
motociclisti convenuti, nelle locali- 
ta suddette, dalle varie regione del 
Paese in sella all’italianissimo 
« motoscooter ». 


LE PROVE PER IL CAMPIONATO 
DEL MONDO 


nh campionato motociclistico del 
mondo per il 1952 si svolgerà in 
otto prove che avrarno luogo: in 
Spagna (Barcellona: 4-V), in Sviz- 
zera (Berna: 18-V), in Inghilterra 
(Douglas: 9-13-VI), in Olanda (As- 
sen: 28-VI), in Belgio (Spa: 6-VII), 
in Germania (in localita da stabili- 
re, il 20-VII), in Irlanda (Belfast: 
15-16-VIII) e in Italia: 14-IX). © 

Sabato scorso, intanto, , è stata 
celebrata a Milano, nella. Chiesa di 
San Babila, una Messa in suffra- 
gio dei 9 corridori motociclisti de- 
— nel corso della stagione 1951. 


_ CESARE CARLETTI 


La faticosa marcia dei cento chilometri è stata vinta dal franeese 
Hubert. Ma leroe della gara è stato l’aclista romano Baldassarre che 
purtroppo ha perduto il suo vantaggio in vista del traguardo. 


- gon, ha cominciato cosi: 


- dano 


SIAMO D'ACCORDO? 
it « Tempo » (11-11) in un articolo 


‘dip. 1, dovuto a scrittore più o meno 


fascista, deplorava gli eccessi della 
cronaca dei delitti e quelli del ci- 
nema criminale, osceno, stupido — 
segnalando in essi un fattore po- 
tente della delinquenza e del mal- 
costume. Si riferiva anche alla de- 
linquenza politica la quale — sotto 
forma fascista o comunista — ha 
insegnato agli italiani che è facile 
e bello «far fuori» il prossimo che 
ha tessere diverse... 

L’« Unita » dello stesso giorno p. 


segnalava l'aumento degli omi- 


cidi e dei suicidi, scrivendo (a fir- 
ma Roncini): « Non possiamo esi- 
merci dall’accennare al nefasto in- 
flusso che viene esercitato da certa 
stampa e da certo cinema d'impor- 
tazione, i quali esaltano la violenza 
come il mezzo più rapido per farsi_ 
strada nella vita. Giovani esaltati 
dai fumetti all’americana e dai film 
gialli che troppo spesso fanno la 
apologia del gangster, portano con 
sé l'embrione di quella violenza che 


‘poi esplode e ci sorprende per ia 


crudeltà e ia ottusità che la 
terizzano ». 

Dopo di che, domandiamo: non 
sarebbe bello e utile che comunisti 
e... fascisti si mettessero d’accordo 
almeno nella lotta contro il delitto 
e la stampa del delitto? 


carat- 


LE GUERRE... ALLEGRE 


Da Parigi (11-11): Si è svolta l'al- 
tra sera nei pressi di Saint-Ger- 
main-des Près una battaglia fra gio- 
vanı rasati di fresco e giovani dai 
capelli ‚unghi, noti come ” esisten- 
zialisti ”. | primi, a bordo di taxi, 
hanno bombardato i loro avversari 


con palline di naftalina e getti di 


ori dell’offen- 
ati che ritengono gli ” esiste 
listi ” esseri bugiardi e inutili, han- 
no definito il loro gesto ” opera di 
derattizzazione ” ». 

La polizia ha disperso i vagabon- 
di nella impossibilità di prenderli... 
a scapaccioni. Essi, infatti pur 
avendo molto sviluppate alcune par- 
ti del corpo, risultano privi... della 


| testa. 


UNA NOTTE DI RISATE 
All’assembiea parigina dell’ONU 


1} 


į 


(8-11) il bolscevico Vishinski, rifiu- 
tando te proposte di pace di Ache- 


a Pensan- 
do a queste proposte, ho riso tutta 


-questa notte e ci rido ancora ». 


Beato, questo compagno, 
Ppancia di Baffone! Egli pensando 
alla guerra e alla pace, come pud 
e deve pensarci un. ministro respon- 


. sabile, deve sbellicarsi dalle risa! 


C'è proprio da concludere che il 
pacifismo comunista (quello dei pa- 
droni di Russia e quello degli stallini 
degli altri paesi) sia tutto da ridere. 
Notte e giorno. 


LENIN SE NE VA.. \ 
i ritratti. di Lenin scompaiono, nel- 


fa cortina di ferro. A Praga, que- 


st’anno, non, si è più festeggiato. 
Pare che Stalin voglia cancellare 
Lenin. Leninisti e Stalinisti si guar- 
in cagnesco. La « Pravda » 
combatte le tesi leniniste. 

ii contrasto sarebbe questo: i le- 
ninisti vogliono la rivoluzione mon- 
diale per il comunismo, ovunque e 
comunque; gli staliniani, invece, la 
vogliono, ovunque, má ad esclusivo 
vantaggio ,della Russia sovietica. 
Scrive la « Pravda »: «Lo Stato ŝo- 
vietico continuera ad essere raffor- 


- zato fino a che il comunismo trion- 


ferà su raggio mondiale ». 

i! contrasto è certamente notevole 
e qualcuno ci perderà la testa. Ma 
per i terzi (cioè per quelli che non 
sono nè con Lenin nè con Stalin)... 
se non è zuppa è pan bagnato. 


I FIGLI E I GENITORI 


Si conferma da più parti che nelle 
scuole di attivismo rosso c’é l'inse- 
gnamento di fare la spia in casa e 
di denunziare alla polizia i genitori 
che non siano comunisti. 

Non si sa bene se l'obbligo nefan- 
do @ esteso ai genitori, che dovreb- 
bero denunciare i figli, ma intanto 
si conoscono alcuni casi clamorosi 
che fanno pensare agli orrori del 
fanatismo. 

Oltre quelio verificatosi a Praga, 
non va dimenticato che recentemen- 
te Radio Pechino annunciava che a 
Chun King è stata giustiziata una 
donna, denunciata da una sua fi- 
glia, studentessa comunista, per a- 
vere svolto azione contraria al go- 
verno di Mao Tzè Tung. La radio 
ha aggiunta che è stata la stessa 
figlia denunciatrice a sostenere la 
accusa contro la madre e a chie- 
derne la condanna a morte davanti 
a una turba di 70 mila persone, eret- 
tasi in tribunale del popolo. La ra- 
dio infine ha dato notizia che la sen- 
tenza di condanna è stata immedia. 
tamente eseguita, mediante impic- 
cagione. 
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Succ, 


probie della periferia romana viene coraggiosamente 
affrontato dalle autorità governative e cittadine. Sj è ini- | 
ziata la costruzione di 634 alloggi per compressivi 2915 vani. 
I nuovi complessi edilizi sorgeranno nella zona della Gar- 
batella, di S. Basilio e del Tufello. Il Card. Micara ha bene- 
detto la prima pietra. | 


- 


« Shanti » è un elefante ottimamente educato tanto da po- 


ter girare per le vie di Berlino ed esprimere la sua gratitu- 


- dine ai tranvieri. 


L’Egitto ha protestato per I’« ininterrotto afflusso » di truppe 
britanniche sul suo territorio e per la « quasi completa occu- 
pazione della zona del canale di Suez ». Ii Comando britan- 
. -nico in Egitto è obbligato, rer abbandono in massa della 
. zona del Canale di Suez da parte dei lavoratori egiziani, a 
riorganizzare i suoi servizi in tutta la zona è a proteggere 

i cittadini inglesi. 


della Domenica 
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LE VERE VITTIME 
= Le confesso che quando leggo un suo libro — 
mi rattristo pensando alle vittime delle sue storie 
di omicidi. 

— Lei è molto sensibile alle vicende dei. per- 
Sonaggi. 

— No. Alludo a quei poveri diavoli che spen- ; 
dono 800 lire per comperare un suo libro,” 


Si sta svolgendo a Napoli il primo congresso nazionale della 
Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori. Molte le au- 
torità presenti e le adesioni giunte da tutte le nazioni li- 
bere. Hanno parlato il ministro Rubinacci e lon. Pastore il 
quale ha fatto una lunga relazione del lavoro svolto. Non 
; sono- maneate costruttive critiche-al Governo. 


-PADRONI PIGNOLI 
_ Signor direttore! ha chiamato? 


. ELETTRICISTI DOMESTICI 
— Francesco, lavora pure, tranquillo, la corrente 
- mon passa più, Pho fermata io! 


Patrocinato dai cronisti romani si è inaugurato a Roma il 

: « Festival dell’800 ». Nelle varie manifestazioni si vuol rag- 
` gtungere l'allacciamento ideale tra il passato e il presente. 
H sindaco Rebecchini sosta dinanzi ad uno « scrivano » nella 
Ms ora demolita Piazza Montanara. 


Le trattative per la pace in Corea subiscono purtroppo gli 
umori della politica internazionale: ci sono improvvise schia- 
rite seguite da altrettanti inesplicabili irrigidimenti. I dele- 
gati comunisti giungono alla tenda di Sechon con precisi 
ordini. Quando si sentono presi dalla logica delle cose si 


BARBIERI LOQUACI . 


— Buon giorno, signore. Come le dicevo l'ulti- 
ma volta... 


ritirano. Intanto. la guerra è sempre in atto e spesso vera- 
mente oruenta. 
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